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Prot.: 336/2019 Roma, 17 dicembre 2019

Verbale del Gruppo di lavoro (GL5) SSF
Sala riunioni Instituto Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Malaga
9 aprile 2019

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: Slides di Antonella de Marco
Coordinatore: Antonella de Marco

La coordinatrice Antonella de Marco apre i lavori e propone di anticipare la presentazione sulla
“Contrattazione e politiche di settore. Il ruolo delle parti sociali a livello europeo” rispetto alla prosecuzione
del dibattito sul piano regionale d’azione della Piccola pesca. L'ordine del giorno viene approvato
all’'unanimita con la modifica.

Il verbale della riunione del GL5 tenutasi a Venezia (19 febbraio 2019) viene approvato all’'unanimita.

La coordinatrice procede con la presentazione, che costituisce parte del progetto “L'impatto della riforma
della PCP e il contributo della contrattazione collettiva alla creazione di posti di lavoro migliori e piu
numerosi”, in cui viene fornito un quadro sul ruolo delle parti sociali e sul funzionamento della contrattazione
collettiva a livello europeo attraverso la raccolta e la sistematizzazione dei dati disponibili. Comunica che lo
studio si e tenuto in Francia, Spagna, Italia, Danimarca, Belgio e Paesi Bassi tra novembre 2013 e giugno 2014.
Passa poi a esporre i risultati dello studio, che mettono a confronto i tre paesi mediterranei.

Stephan Beaucher (Medreact) interviene per chiedere se nello studio fosse inclusa I'acquacoltura, la
coordinatrice risponde che si e trattato solo il tema della pesca perché I'acquacoltura & classificata con il
settore dell’allevamento, per cui segue un’altra contrattazione.

La rappresentante della DG MARE ricorda che durante la Conferenza di alto livello MedFish4Ever, I'11 giugno
si terra un incontro proprio su questo argomento per cui invita il MEDAC a dare il suo contributo.

Il Segretario Esecutivo ricorda che ha inoltrato I'ultima versione dell’agenda della Conferenza di alto livello,
e anticipa che il giorno prima della Conferenza, il 10 giugno, si terranno due workshop in parallelo, di cui uno
organizzato dal WWF. Conclude il suo intervento comunicando che il Segretariato sta valutando quale
contributo dara il MEDAC alla Conferenza sulla base delle indicazioni fornite dalla CGPM.

Gian Ludovico Ceccaroni ritiene che si tratti di una tematica che dovrebbe esser tenuta aggiornata, anche
perché molto spesso la parte socio-economica e sottovalutata. Comunica che con la collaborazione di tutti i
soci tali aspetti potrebbero essere delineati qualora ognuno fornisse un contributo relativamente alla
situazione nel proprio paese. Informa che I’Alleanza delle Cooperative Italiane sta portando avanti una
contrattazione per tutti coloro che sono coinvolti nel settore della pesca, anche se non imbarcati.
Giampaolo Buonfiglio ritiene che I'analisi socio-economica sia considerata nei regolamenti, ma molto spesso
non risulta adeguata. Propone che se si ritiene utile fornire nuovi elementi alla Commissione, si potrebbero
approfondire gli aspetti socio-economici pil interessanti e significativi. Come, ad esempio, aumentare il
livello di dettaglio delle analisi che vengono allegate alle proposte di regolamento, in modo che siano piu
ritagliate sui porti che vanno ad interessare. Comunica che questa tematica potrebbe essere proposta alla
nuova legislatura europea. Ritiene che sia fondamentale cominciare ad interfacciarsi anche con gli
economisti, oltre che con i biologi e che questa potrebbe essere la nuova direzione intrapresa dal MEDAC.
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La coordinatrice concorda con il Presidente sul fatto che si tratterebbe di un contributo effettivo che
comporterebbe un miglioramento dei pareri.

Non essendoci altre osservazioni e domande sulla contrattazione collettiva, si procede con il dibattito sul
piano di azione regionale della piccola pesca.

Alessandro Buzzi (WWF) interviene per chiedere di inserire tra le varie ed eventuali dell’odg un punto che
riguardi la valutazione indipendente della performance review del MEDAC. Rosa Caggiano propone, inoltre,
che sia esposto il questionario MedFish4Ever.

L’ordine del giorno viene quindi adottato con le modifiche proposte.

La coordinatrice ricorda che gia a Venezia erano state raccolte le opinioni dei soci relativamente al piano
d’azione regionale della piccola pesca (RPOA-SSF). Ritiene opportuno procedere per tematica e non per ogni
singola azione. Si inizia quindi con la catena di valore, di cui si riportano i grafici che rispecchiano i livelli di
priorita attribuiti dai soci via e-mail, ma che si ritiene opportuno integrare nel corso del gruppo di lavoro 5
con i voti non ancora espressi sugli aspetti socio-economici.

| coordinatori dei GL 1 e 5 hanno deciso di collaborare sul piano d’azione poiché varie tematiche affrontate
sono trasversali. Hanno predisposto, inoltre, una lettera di accompagnamento ai risultati del questionario.
L’obiettivo consiste nell’individuare 4-5 punti principali risultanti dalla consultazione dei soci.

Tra le osservazioni che vengono avanzate dai soci nella valutazione dei risultati dei questionari, I'intervento
di Rafael Mas (EMPA) rileva importanti differenze operative tra paesi europei per quanto riguarda la catena
di valore.

Barbara Esposto (Legacoop) evidenza la difficolta del turnover generazionale nelle imprese, poiché non e
previsto tirocinio e nessuna agevolazione, come il riconoscimento delle ore a bordo a fini formativi. Cosi,
precisa, il passaggio intergenerazionale delle conoscenze viene bloccato: riporta I’esempio della tonnara di
Camogli presso cui € rimasta una sola persona in grado di metterla a mare.

Giuseppe Demicoli (GKTS) sottolinea che a Malta i pescatori non fanno alcuna formazione.

Antonis Petrou (PAPF) comunica che anche a Cipro, pur essendo finanziata attraverso il FEAMP nei FLAG, la
formazione riguarda solamente la navigazione, quando la maggior parte della flotta a Cipro, non va oltre le 3
miglia.

Anche Kleio Psarrou (PEPMA) comunica le difficolta affrontate in Grecia per dare avvio ad una formazione
specialistica per i pescatori, e la non organizzazione di questo corso poiché i due ministeri interessati non
hanno raggiunto un accordo.

Marta Cavallé (LIFE) ritiene che si stia perdendo un capitale di conoscenza e che sarebbe necessario
diffondere la consapevolezza di tale perdita alle persone che hanno partecipato alla formazione, in modo che
mettano a frutto le conoscenze acquisite in campo.

Romeo Mikicic (Croatian Trawler Association) concorda con I'importanza del turnover generazionale, ma é
anche necessario organizzare corsi di aggiornamento sulla documentazione richiesta, come la compilazione
dei logbook. Fa presente che i giovani non vogliano andare in mare a causa di tutto il carico burocratico
associato all’attivita.

Antonella De Marco riferisce che & un problema anche in Italia e al momento |'obiettivo risiede nel
condividere un’opinione che sia spendibile a livello europeo.

Kleio Psarrou (PEPMA) concorda sulla problematica della burocrazia: il rischio & che aumenti ulteriormente,
sottraendo tutto il tempo disponibile per pescare.
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Antonella De Marco ritiene che non sia possibile fornire una risposta univoca al documento, ma si sta
individuando un contributo che puo andare a incidere sulle decisioni sulla piccola pesca.

La coordinatrice riapre il dibattito e Gian Ludovico Ceccaroni ricorda che si continua a lavorare sul RPOA-SSF
e che le opinioni dei soci verranno riportate in un documento e inviato alla CE e alla CGPM. Sottolinea
I’aspetto emerso precedentemente sulla trasmissione delle conoscenze attraverso attivita di formazione a
bordo.

Si procede con l'individuazione delle priorita e, in merito alle votazioni, Barbara Esposto informa i
coordinatori del fatto che ha ricevuto la delega da Federcoopesca.

Antoni Garau Coll (FBCP) interviene per ritornare sul punto relativo alla definizione di piccola pesca che a suo
avviso rimane troppo generica. | dati che riguardano il settore, inoltre, non sono sufficienti e ritiene che sia
necessario affrontare un dibattito iniziale sulla questione della definizione prima di procedere alla definizione
delle priorita. Sottolinea I'importanza della raccolta dati anche nella piccola pesca, per cui dovrebbero esser
forniti dalle amministrazioni sistemi tecnologici adeguati alla raccolta delle informazioni. L'etichettatura, a
suo avviso, ormai € una prassi consolidata in Europa, ma & molto critico verso la certificazione che
generalmente riguarda solo prodotti molto cari e non costituisce una priorita. Procede con la carrellata,
riportando che in Spagna la piccola pesca &€ completamente integrata nelle organizzazioni di rappresentanza
per quanto riguarda gli aspetti gestionali. Ritiene, pero, che per attuare la cogestione sia necessario molto
tempo e le risorse economiche del settore non siano adeguate. Per quanto riguarda la pesca ricreativa crede
che la tematica vada affrontata al pil presto e chiede al relativo gruppo di lavoro del MEDAC di procedere in
tal senso.

Stephan Beaucher (Medreact) comunica che in sede CGPM la questione della definizione di piccola pesca si
sta evolvendo, in quanto si sta compilando una matrice di caratterizzazione delle flotte e degli attrezzi, a cui
parteciperanno anche Tunisia, Algeria e Francia.

Marta Cavallé (LIFE) interviene per chiarire che la CGPM sta cercando di caratterizzare la piccola pesca,
attraverso I'applicazione della matrice in alcune organizzazioni cosi da testare il livello di rappresentativita
nel settore.

Jorge Campos (FACOPE) insiste sul fatto che & necessaria la definizione per poter definire gli obiettivi.

La rappresentante della DG MARE ritiene che varie azioni del RPOA-SSF siano gia state implementate a livello
europeo, ma e necessario |'allineamento con i paesi del nord-Africa. In Europa la definizione esiste gia, ma
nel momento in cui si amplia I'area di applicazione la situazione cambia. E stata quindi creata la matrice di
caratterizzazione, anche se & ancora in fase di valutazione. Nel processo di identificazione delle priorita e
fondamentale il contributo del MEDAC, anche in quanto membro della piattaforma organizzata dalla CGPM
“Friends of SSF”.

Interviene Rosa Caggiano per ricordare che il MEDAC si & gia pronunciato sulla delicata questione della
definizione, dopo che erano stati raccoltii diversi punti di vista all’ultimo incontro a Venezia, successivamente
presentati a Podgorica all’incontro del GL sulla piccola pesca organizzato dalla CGPM. Ricorda, pero, che
I"ambito CGPM & pil ampio e in esso il MEDAC sta gia partecipando alla questione attraverso la piattaforma
sulla piccola pesca.

La coordinatrice, posticipando il completamento della definizione delle priorita al GL1, propone di inserire un
riferimento sulla questione della definizione nella lettera accompagnatoria.

Si procede con le varie ed eventuali e la coordinatrice passa la parola a Alessandro Buzzi (WWF), che propone,
a dieci anni dalla costituzione del MEDAC, di richiedere un parere indipendente che valuti la performance
dell’organizzazione. Ci tiene a precisare che il Consiglio Consultivo & cresciuto cosi come la qualita dei pareri,

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
F * *

2
+39 06.60.51.32.59 * e x X 00187 Roma (ltaly)
*

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDAC

MEDITERRAN
DVISO _\Z‘ Y
C O U N C |

come riconosciuto anche dalla Commissione Europea stessa. Conclude il suo intervento chiedendo ai presenti
se sono interessati alla proposta.

La rappresentante della DG MARE chiede chi si dovrebbe occupare della valutazione e Buzzi risponde che
solitamente viene svolta da un organismo indipendente incaricato tramite un bando.

Marta Cavallé (LIFE) chiede quali siano i contenuti della valutazione, Buzzi risponde che si tratterebbe di
decidere insieme: riporta per sommi capi |'esperienza del Consiglio Consultivo Long Distance.
Successivamente si alternano vari interventi tra cui la richiesta di ulteriori delucidazioni da parte di Mario
Vizcarro (FNCCP), Kleio Psarrou (PEPMA) che esprime dubbi sulla richiesta di valutazione ad un organismo
indipendente e Stephan Beaucher (Medreact) che invece supporta la proposta.

Interviene Alessandro Buzzi (WWF) per comunicare che il costo della performance review oscilla tra 5 e 10
mila euro e che periodicamente viene svolta nelle Organizzazioni Regionali per la Gestione della Pesca, come
CGPM e ICCAT. Conclude dicendo che potrebbe essere un utile esercizio per migliorare il lavoro del MEDAC.
Antonis Petrou (PAPF) ritiene che la valutazione dovrebbe essere interna sia perché é il MEDAC stesso che
puo capire come lavorare meglio, sia perché una valutazione negativa da parte di un’organizzazione esterna
indipendente sarebbe rischiosa.

Jorge Campos (FACOPE) esprime contrarieta verso questa proposta di una performance review perché non
ne comprende |’obiettivo. Ci tiene a precisare che il consiglio consultivo non prende decisioni, che devono
esser valutate, ma adotta parer, e che probabilmente ci si riferisce alla valutazione del processo di
formulazione dei pareri.

Alessandro Buzzi (WWF) sottolinea che la valutazione indipendente non entra nel merito dei pareri, ma si
occupa del processo.

Il Segretario Esecutivo ricorda che per I'aspetto contabile si € gia tenuto I'audit europeo, che ha verificato
due anni di rendicontazione (2016-2017) e 500 operazioni, ma non ha trovato nessuna problematica in
particolare. Coglie I'occasione per chiedere alla CE che non sia opportuno che tale performance review sia
proposta dalla CE a tutti i Consigli Consultivi.

Il Presidente ritiene che nell’ambito del MEDAC la trasparenza sia stata sempre molto elevata, quindi non
avrebbe nulla da eccepire alla proposta di performance review, anche considerando le recenti critiche mosse
al Consiglio Consultivo sulle modalita di procedere. E da considerare, perd, che nel momento in cui si parla
di fondi pubblici, la CE dovrebbe essere la prima ad essere interessata a promuovere questo tipo di revisione.
Giampaolo Buonfiglio ritiene che non sia chiaro il motivo per cui tale performance review dovrebbe essere a
carico del MEDAC. Si tratta, quindi, di attendere le imminenti votazioni europee per capire se il nuovo
Commissario vorra procedere in questo senso.

Toni Abad Mallol (FNCCP) concorda con il Presidente, anche considerando che il budget 2019 e gia stato
approvato.

Mario Vizcarro (FNCCP) ritiene che si tratti di un procedimento positivo per la trasparenza. Propone di
chiedere alle organizzazioni amministrative che possano essere interessate a fare la valutazione
gratuitamente o firmare un accordo con un’universita. Si complimenta con Alessandro Buzzi per la proposta
coraggiosa: il MEDAC & cresciuto molto e lui condivide I'intento di migliorare. E necessario capire, perd, come
si migliora e con quale obiettivo.

La rappresentante della DG MARE interviene facendo presente che al momento non puo rispondere per la
Commissione europea, ma riportera ai suoi colleghi le considerazioni e fornira una risposta in tempi brevi.
Antonella De Marco chiude il dibattito rimandando ad un altro momento eventuali ulteriori considerazioni
sull’argomento.
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Il Segretario Esecutivo presenta il questionario sull'implementazione della Dichiarazione di Malta
MEDFISH4EVER, in cui saranno riportate le risposte e le priorita evidenziate negli ultimi incontri del MEDAC
relativamente al piano d’azione regionale per la piccola pesca. Il questionario elenca i risultati e le sfide piu
importanti in relazione ai principali argomenti della Dichiarazione.

Non essendoci ulteriori interventi Antonella De Marco chiude i lavori, ringraziando gli interpreti.
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Ref.: 336/2019 Rome, 17 december 2019

Report of the SSF Working Group (WG5)
Meeting Room of the Instituto Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Malaga
9t April 2019

Participants: see attached list
Documents attached: Slides by Antonella de Marco
Coordinator: Antonella de Marco

The coordinator Antonella de Marco opened the meeting and suggested bringing forward the presentation
on “Contracting and sector policies. The role of the social partners at European level” in relation to the
continuation of the debate on the regional plan of action for small-scale fisheries (RPOA-SSF). The agenda
was unanimously approved with this change.

The report of the WG5 meeting held in Venice (19*" February 2019) was unanimously approved.

The coordinator made the presentation, part of the project “The impact of the CFP reform and the
contribution of collective bargaining to the creation of better and more plentiful jobs”, which provides a
framework relative to the role of the social partners and the functioning of collective bargaining at European
level through the collection and processing of available data. She informed the meeting that the study was
carried out in France, Spain, Italy, Denmark, Belgium and the Netherlands between November 2013 and June
2014. She presented the results of the study, which compared the three Mediterranean countries.

Stephan Beaucher (Medreact) intervened to ask whether aquaculture was included in the study, the
coordinator replied that it only covered capture fisheries because aquaculture was classified within the
livestock sector, and as such bargaining was separate.

The representative of DG MARE recalled that a meeting would be held on this issue on 11" June during the
MedFish4Ever high-level conference, the MEDAC was invited to provide a contribution.

The Executive Secretary recalled that she had forwarded the final version of the agenda of the high-level
conference and she added that the day before the conference, 10" June, two parallel workshops would be
held, one of which would be organised by the WWEF. She also informed the meeting that the Secretariat was
evaluating what contribution the MEDAC could give to the Conference based on the indications provided by
the GFCM.

Gian Ludovico Ceccaroni said that in his view this topic should be kept constantly up-to-date, because very
often the socio-economic aspects were underestimated. He added that, with the collaboration of all the
members through a contribution in relation to the situation in their own country, these aspects could be
summarised. He informed the meeting that the Alliance of Italian Cooperatives was negotiating for all those
involved in the fishing industry, even those not working on board fishing vessels.
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Giampaolo Buonfiglio noted that socio-economic analysis was considered in the regulations, but often not
adequately. He suggested exploring the most interesting and significant socio-economic aspects in greater
depth, if this would be considered useful in order to provide new elements to the Commission, such as, for
example, increasing the level of detail of the analyses that are annexed to the proposed regulations so that
they are better tailored to the ports in question. He said that this issue could be proposed to the new
European legislature. He added that it was essential to start relating with economists and not just with
biologists, this could be the new direction to be taken by the MEDAC.

The coordinator expressed agreement with the Chair, noting that this would be a valuable contribution that
would lead to an improvement in opinions.

As there were no other observations or questions on collective bargaining, the meeting proceeded with the
debate on the regional plan of action for small-scale fisheries.

Alessandro Buzzi (WWF) intervened to ask for an independent evaluation of the MEDAC performance review
to be put on the agenda under the item Any Other Matters. Rosa Caggiano also proposes a presentation of
the MedFish4Ever questionnaire.

The agenda was adopted with the changes proposed.

The coordinator recalled that the members’ opinions on the regional plan of action for small-scale fisheries
had already been gathered in Venice. She thought it appropriate to proceed by topic and not by each single
action. She began with the value chain, presenting the graphs that show the priority levels assigned by the
members by email, but which would be integrated into WG5 with the votes not yet placed on the socio-
economic aspects.

The coordinators of WGs 1 and 5 decided to collaborate on the plan of action, given that various issues were
considered transversal. They also prepared a letter to accompany the results of the questionnaire. The
objective being the identification of 4-5 main points resulting from consultation with the members.

Among the observations made by the MEDAC members in evaluation of the results of the questionnaires,
Rafael Mas (EMPA) highlighted the significant operational differences between European countries regarding
the value chain.

Barbara Esposto (Legacoop) highlighted the critical matter of generational turnover in companies, as there
was no provision for training and no incentives, such as the recognition of hours on board for training
purposes. She emphasised that this meant that knowledge was no longer passed on from one generation to
the next, she gave the example of the traditional tuna trapping (almadraba) in Camogli, where only one
person is left who knows how to put the nets into the sea.

Giuseppe Demicoli (GKTS) pointed out that fishers in Malta did not receive any training.

Antonis Petrou (PAPF) added that in Cyprus too, despite being financed through the EMFF in the FLAGs,
training only covered navigation, even though most of the fleet in Cyprus did not travel further than 3 miles
from the coast.
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Kleio Psarrou (PEPMA) informed the meeting on the difficulties faced in Greece to start specialised training
for fishers, and the failure to organise this course because the two ministries concerned had not reached an
agreement.

Marta Cavallé (LIFE) said that a wealth of knowledge was being lost and that it was necessary to make all
those who participate in training aware of this fact so that they put the knowledge acquired on the job to
good use.

Romeo Mikicic (Croatian Trawler Association) agreed with the importance of generational turnover, but said
it was also necessary to organise further training courses on the required documentation, such as the
compilation of logbooks. He pointed out that young people did not want to work on board due to the
bureaucratic burden associated with fishing activities.

Antonella De Marco added that this was also a problem in Italy and at the moment the aim was to share an
opinion that could be used at European level.

Kleio Psarrou (PEPMA) agreed on the problem of bureaucracy with the added risk that it would increase
further, taking up all the time available to fish.

Antonella De Marco said that she did not think it would be possible to find a simple answer to the document,
the process was that of identifying a contribution that would affect decisions on small-scale fisheries.

The coordinator reopened the debate and Gian Ludovico Ceccaroni recalled that work was proceeding on
the RPOA-SSF and that the opinions of the members would be gathered in a document and sent to the EC
and the GFCM. He underlined the aspect that had emerged on the transfer of knowledge through training
activities on board.

The meeting proceeded with the identification of the priorities and, where voting was concerned, Barbara
Esposto informed the coordinators that she had received authorisation to vote on behalf of Federcoopesca.

Antoni Garau Coll (FBCP) intervened, returning to the matter of the definition of small-scale fisheries which
he said was still too general. Furthermore, data concerning the sector were insufficient and it would be
necessary to have an initial debate on the matter of the definition before proceeding to identify the priorities.
He stressed the importance of data collection in small-scale fisheries too, and for this activity the
administrations should provide adequate technological systems for data collection. He went on to say that
labelling, in his opinion, was now a consolidated practice in Europe, but he was very critical towards
certification that generally only concerned very expensive products and was not a priority. He proceeded
with a summary, reporting that in Spain small-scale fisheries was fully assimilated into representative
organisations where management was concerned. However, he thought that it would take a long time to
implement co-management and the economic resources of the sector were inadequate. On the matter of
recreational fisheries, he said that this should be addressed as soon as possible, and he asked the relevant
MEDAC working group to proceed.

Stephan Beaucher (Medreact) announced that in the framework of the GFCM the matter of the definition of
small-scale fisheries was evolving, a fleet and gear characterisation matrix was being put together, with the
participation of Tunisia, Algeria and France among others.
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Marta Cavallé (LIFE) intervened to clarify that the GFCM was attempting to characterise small-scale fisheries,
through the application of the matrix in some organisations to test the level of representativeness in the
sector.

Jorge Campos (FACOPE) insisted that a definition was necessary in order to define the objectives.

The representative of DG MARE expressed the view that various actions within the RPOA-SSF had already
been implemented at European level, but alighment with the North African countries was necessary. She
added that in Europe the definition already existed, but when the area of application was extended the
situation changed. This was why the characterisation matrix was created, although it was still being
evaluated. She stressed that the MEDAC's contribution to the process of identifying priorities was crucial,
also in its role as a member of the platform “Friends of SSF” organised by the GFCM.

Rosa Caggiano recalled that the MEDAC had already made a statement on the delicate issue of the definition,
after the different points of view had been gathered at the latest meeting in Venice and subsequently
presented in Podgorica at the meeting of the WG on small-scale fisheries, organised by the GFCM. She added,
however, that the scope of the GFCM was broader and the MEDAC was already participating on this matter
through the small-scale fisheries platform.

The coordinator postponed the completion of the identification of the priorities to the WG1 meeting and
suggested inserting reference to the matter of the definition in the accompanying letter.

The meeting moved on to Any Other Matters and the coordinator passed the floor to Alessandro Buzzi
(WWF), who suggested requesting an independent opinion to evaluate the performance of the MEDAC ten
years after its establishment. He underlined that the Advisory Council had grown, and the quality of opinions
had improved, which was also acknowledged by the European Commission itself. He concluded by asking
those present if they were interested in the proposal.

The representative of DG MARE asked who should be involved in the evaluation and Buzzi replied that it was
usually carried out by an independent body appointed through a call for tenders.

Marta Cavallé (LIFE) asked what the contents of the evaluation would be, Buzzi replied that this would be
decided together: he gave a brief summary of the experience of the Long Distance Advisory Council. Various
comments followed, varying between requests for further explanation from Mario Vizcarro (FNCCP), Kleio
Psarrou (PEPMA) who expressed his doubts on the request for evaluation by an independent body and
Stephan Beaucher (Medreact) on the other hand who supported the proposal.

Alessandro Buzzi (WWF) informed the meeting that the cost of a performance review was between 5 and 10
thousand euros and was periodically carried out in the Regional Fisheries Management Organisations, such
as the GFCM and ICCAT. He added that it could be a useful exercise to improve the work of the MEDAC.

Antonis Petrou (PAPF) said that the evaluation should be internal because the MEDAC itself could understand
how to work better and because a negative evaluation by an independent external organisation would be
risky.

Jorge Campos (FACOPE) opposed this proposal for a performance review because he did understand its aims.
He pointed out that the advisory council did not make decisions that should be evaluated, it adopted
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opinions, and that maybe reference was being made to the evaluation of the process of formulating the
opinions.

Alessandro Buzzi (WWF) underlined that an independent evaluation would not go into detail on the single
opinions, it would deal with the process.

The Executive Secretary recalled that, where accounting was concerned, an EC audit had already taken place,
which verified two years of reporting (2016-2017) and 500 operations, and no issues were found. She took
the opportunity to ask the EC whether it would not be appropriate for this performance review to be
proposed by the EC to all Advisory Councils.

The Chair expressed the view that there had always been an extremely high level of transparency within the
MEDAC, so he would have nothing to object if the decision was made to carry out a performance review,
even in the light of the recent criticisms made of the Advisory Council concerning its procedures. It should be
considered, however, that when using public funds, the EC should be the first to promote this type of review.
Giampaolo Buonfiglio added that he did not see why the costs for this performance review should be borne
by the MEDAC. It would therefore be opportune to wait for the forthcoming European elections to see if the
new Commissioner would wish to move forwards with this proposal.

Toni Abad Mallol (FNCCP) agreed with the Chair, also considering that the 2019 budget had already been
approved.

Mario Vizcarro (FNCCP) expressed the opinion that this would be positive for the sake of transparency. He
suggested asking administrative organisations whether they would consider carrying out the evaluation for
free or making an agreement with a university. He congratulated Alessandro Buzzi on the courageous
proposal: the MEDAC had grown a lot and he agreed with the intention to improve. It was important,
however, to assess how to improve and with what aims.

The representative of DG MARE intervened, pointing out that at the moment she could not speak for the
European Commission, but she would report the considerations to her colleagues and provide a rapid reply.

Antonella De Marco closed the debate postponing any further considerations on the subject to another time.

The Executive Secretary presented the questionnaire on the implementation of the MEDFISH4EVER Malta
Declaration, in which the replies and priorities highlighted in the most recent MEDAC meetings in relation to
the regional plan of action for small-scale fisheries would be detailed. She pointed out that the questionnaire
listed the most important results and challenges in relation to the main topics of the Declaration.

There were no further requests to speak and so Antonella De Marco closed the meeting, thanking the
interpreters.
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Ref.: 336/2019 Roma, el 17 de diciembre de 2019

Acta del Grupo de Trabajo (GT5) SSF
Sala de reuniones Instituto Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Mdlaga
9 de abril de 2019

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: Transparencias de Antonella De Marco
Coordinador: Antonella De Marco

La coordinadora Antonella de Marco abre la sesion de trabajo y propone adelantar la presentacién sobre
"Negociaciones y politicas del sector. El papel de los interlocutores sociales a nivel europeo" para seguir con
el debate sobre el plan regional de accién de la pesca artesanal. El orden del dia es aprobado por unanimidad
con dicha modificacion.

El acta de la reunidn del GT5 celebrada en Venecia el 19 de febrero de 2019 es aprobada por unanimidad.

La coordinadora sigue entonces con la presentacidn, que constituye parte del proyecto "El impacto de la
reforma de la PPC y la contribucién de las negociaciones colectivas para la creacion de puestos de trabajo
mejores y mds numerosos", donde se describe el papel de los interlocutores sociales y el funcionamiento de
las negociaciones colectivas a nivel europeo, a través de la recopilacion y la sistematizacién de los datos
disponibles. Informa que el estudio se desarrollé en Francia, Espafia, Italia, Dinamarca, Bélgica y Paises Bajos
desde noviembre de 2013 hasta junio de 2014 y, seguidamente, ilustra los resultados de este estudio que
compara los tres paises mediterraneos.

Stephan Beaucher (Medreact) interviene para preguntar si el estudio incluia la acuicultura y la coordinadora
contesta que se abordé solo el tema de la pesca, puesto que la acuicultura esta clasificada dentro del sector
de la cria, por lo que sigue otra linea de negociaciones.

La representante de la DG MARE recuerda que el 11 de junio, en el ambito de la Conferencia de alto nivel
MedFish4Ever, se celebrara un encuentro sobre este tema, por lo que invita al MEDAC a proporcionar su
contribucion.

La Secretaria Ejecutiva recuerda que ya se envid la ultima versidn de la agenda de la Conferencia y adelanta
gue el dia antes, es decir el 10 de junio, se celebrardn dos seminarios paralelos, uno de los cuales organizado
por el WWF. Cierra su intervencién comunicando que la Secretaria esta evaluando la contribucidon del MEDAC
a la Conferencia sobre la base de las indicaciones proporcionadas por la CGPM.

Segln Gian Ludovico Ceccaroni este tema deberia mantenerse al dia, porque muy a menudo se subestima la
parte socio-econdmica. Afirma que, con la colaboracidon de todos los socios, podrian delinearse estos
aspectos si todos proporcionaran informaciones acerca de la situacién en cada pais. Sefiala que la Alianza de
las Cooperativas Italianas esta desarrollando una negociacién para todos los que estan involucrados en el
sector pesquero, incluso los que no estan embarcados.

Giampaolo Buonfiglio opina que, aunque el andlisis socio-econdmico aparezca en los reglamentos, a menudo
resulta inadecuado. Si se considera util proporcionar nuevos elementos a la Comision, se podria profundizar
en los aspectos socio-econdmicos mas interesantes y significativos. Como por ejemplo incrementar el nivel
de detalle de los andlisis que se adjuntan a las propuestas de reglamento, para que puedan ajustarse mas a
los puertos afectados. Esta cuestién podria plantearse con la nueva legislatura europea. Considera
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fundamental empezar a interactuar también con los economistas, ademas de los bidlogos, y esta podria ser
la nueva direccién adoptada por el MEDAC.

La coordinadora esta de acuerdo con el Presidente de que seria una contribucién efectiva, que conllevaria
una mejora de los dictamenes.

No quedando mds observaciones ni preguntas sobre las contrataciones colectivas, se procede con el debate
sobre el plan de accién regional de la pesca artesanal.

Alessandro Buzzi (WWF) interviene para pedir la introduccién en el 0.D.D., entre varios e imprevistos, de un
punto acerca de la evaluacién de las prestaciones del MEDAC realizada por un organismo independiente.
Rosa Caggiano propone, ademas, la presentacion del formulario MedFish4Ever.

El orden del dia se aprueba con las modificaciones propuestas.

La coordinadora recuerda que ya en Venecia se recogieron las opiniones de los socios sobre el plan de accién
regional de la pesca artesanal (RPOA-SSF). Considera oportuno seguir por temas y no por acciones
individuales. Se empieza entonces por la cadena de valor, de la que se presentan los graficos que reflejan los
niveles de prioridad atribuidos por los socios por correo electréonico. Sin embargo, se considera necesario
integrar, a lo largo de esta sesion del GTS5, los votos faltantes acerca de los aspectos socio-econémicos.
Puesto que los dos comparten varios temas transversales, los coordinadores del GT1 y del GT5 han decidido
colaborar acerca del plan de accidon. Ademas, han redactado una carta de presentacion de los resultados del
cuestionario. El objetivo consiste en identificar 4-5 puntos principales que emerjan de la consulta de los
SOCios.

Entre las observaciones de los socios sobre |la evaluacidon de los resultados de los formularios, la intervencion
de Rafael Mas (EMPA) destaca la presencia de importantes diferencias operativas entre los paises europeos
en cuanto a la cadena de valor.

Barbara Esposto (Legacoop) senala las dificultades del relevo generacional en las empresas, porque no se
prevé ninguna formacion en practicas ni ninguna facilitacion, como el reconocimiento de las horas a bordo
para fines formativos. De esta forma, precisa, la transmisién de los conocimientos entre generaciones se
gueda bloqueada, como en el caso de la almadraba de Camogli, donde hay solo una persona capaz de ponerla
en agua.

Giuseppe Demicoli (GKTS) sefiala que en Malta los pescadores no hacen ninguna formacion.

Antonis Petrou (PAPF) comunica que en Chipre, aun beneficiando de las ayudas del FEMP en los FLAG, la
formacidn se centra solo en la navegacién, aunque la mayoria de los buques no sobrepasen las 3 millas.
Kleio Psarrou (PEPMA) sefiala las dificultades de Grecia para empezar una formacion especializada para los
pescadores, ya que la falta de acuerdo entre los dos ministerios implicados impidié la organizacién del curso.
Segln Marta Cavallé (LIFE) se esta desperdiciando un capital de conocimiento y habria que sensibilizar acerca
de esta pérdida a las personas que han participado en la formacién, para animarlas a aprovechar los
conocimientos adquiridos.

Romeo Mikicic (Croatian Trawler Association) concuerda con el valor del relevo generacional, pero considera
también importante organizar cursos de actualizacién sobre la documentacidon necesaria, como por ejemplo
la cumplimentacién del diario de pesca. Hace notar que los jovenes no quieren salir a faenar a causa de la
carga burocratica excesiva sobre la actividad.

Antonella De Marco sefiala que el mismo problema se registra también en Italia y de momento el objetivo es
compartir una opinidn que pueda plantearse a nivel europeo.
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Kleio Psarrou (PEPMA) esta de acuerdo en reconocer el problema de la burocracia: el riesgo es que crezca
todavia mas, restando todo el tiempo necesario a la faena.

Segun Antonella De Marco no es posible proporcionar una respuesta Unica al documento, pero se esta
intentando buscar una contribucidn capaz de incidir en las decisiones de la pesca artesanal.

La coordinadora vuelve a abrir el debate y Gian Ludovico Ceccaroni recuerda que se sigue trabajando sobre
RPOA-SSF y que las opiniones de los socios se reflejardn en un documento enviado a la CE y a la CGPM.
Destaca el aspecto ya sefialado acerca de la transmisidon de los conocimientos a través de actividades de
formacidn a bordo.

Se procede con la identificacién de las prioridades y, acerca de las votaciones, Barbara Esposto comunica a
los coordinadores que ha recibido la delegacidén de Federcoopesca.

Antoni Garau Coll (FBCP) interviene para retomar la cuestion de la definicion de pesca artesanal que, en su
opinidén, sigue siendo demasiado genérica. Ademas, los datos sobre el sector son insuficientes y considera
necesario un debate inicial sobre el tema de la definicion antes de seguir con la identificacién de las
prioridades. Destaca la importancia de recoger datos también sobre la pesca artesanal, por lo que las
administraciones deberian proporcionar sistemas tecnolégicos adecuados para la recopilacién de las
informaciones. El etiquetado, en su opinidn, es una practica ya consolidada en Europa, pero se muestra muy
critico con la certificacién, que generalmente afecta solo a productos muy costosos y no representa una
prioridad. Sigue con su resefia, informando que en Espaia la pesca artesanal estd totalmente integrada en
las organizaciones representativas en cuanto a los aspectos de la gestidn. Sin embargo, opina que para que
la cogestion sea efectiva, hace falta mucho tiempo y los recursos econdmicos del sector no son suficientes.
En cuanto a la pesca de recreo, considera que es un tema urgente, por lo que pide al grupo de trabajo
correspondiente del MEDAD que actle en consecuencia.

Stephan Beaucher (Medreact) comunica que en el seno de la CGPM el tema de la definicidn de la pesca
artesanal estd evolucionando, puesto que se esta cumplimentando una matriz de caracterizacion de las flotas
y de las artes, con la participacidn, ademas, de Tunez, Argelia y Francia.

Marta Cavallé (LIFE) interviene para aclarar que la CGPM esta tratando de caracterizar la pesca artesanal a
través de la aplicacién de la matriz en algunas organizaciones, para comprobar el nivel de representacion en
el sector.

Jorge Campos (FACOPE) insiste en la necesidad de una definicidn para poder identificar los objetivos.

Segun la representante de la DG MARE, varias acciones del RPOA-SSF ya se han implementado a nivel
europeo, pero es necesario buscar la alineacién con los paises del Norte de Africa. En Europa ya existe una
definicién, pero si se modifica el dmbito de aplicacidn, la situacién cambia. Por lo tanto, aunque la matriz de
caracterizacién se haya creado, todavia esta en fase de evaluacién. En el proceso de identificacion de las
prioridades, resulta fundamental la contribucion del MEDAC, también en calidad de miembro de la
plataforma organizada por la CGPM "Friends of SSF".

Interviene Rosa Caggiano para recordar que el MEDAC ya se pronunci6 acerca de la delicada cuestién de la
definicién, tras la recopilacion de los diversos puntos de vista desde el ultimo encuentro en Venecia,
sucesivamente presentados en Podgorica con ocasién de la sesion del GT sobre la pesca artesanal organizado
por la CGPM. Seiiala, sin embargo, que el ambito de la CGPM es mas amplio y que el MEDAC ya esta
participando a través de la plataforma sobre la pesca artesanal.

La coordinadora, aplazando la finalizacion de la definicion de las prioridades hasta el GT1, propone mencionar
el tema de la definicidn en la carta de presentacion.
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Se procede a tratar el punto de varios e imprevistos, por lo que la coordinadora cede la palabra a Alessandro
Buzzi (WWF) quien, diez afios después de la institucion del MEDAC, propone pedir un dictamen
independiente de evaluacidon de las prestaciones de la organizacion. Precisa que, tal y como la misma
Comisidn Europea reconocid, el Consejo Consultivo ha crecido a la par que la calidad de sus dictamenes.
Cierra su intervencién preguntando a los asistentes si estan interesados en la propuesta.

La representante de la DG MARE pregunta quién se encargaria de la evaluacién y Buzzi contesta que
generalmente la realiza un organismo independiente seleccionado a través de un concurso.

Marta Cavallé (LIFE) pregunta cudles van a ser los contenidos de la evaluacion y Buzzi contesta que, en su
caso, lo decidiran juntos y recuerda brevemente la experiencia del Consejo Consultivo Long Distance. Siguen
varias intervenciones, entre ellas las peticiones de aclaraciones de Mario Vizcarro (FNCCP), de Kleio Psarrou
(PEPMA) que expresa sus dudas en comisionar la evaluacién a un organismo tercero y de Stephan Beaucher
(Medreact) que, en cambio, esta de acuerdo con la propuesta.

Interviene Alessandro Buzzi (WWF) para comunicar que el coste de la evaluacién del desempefio oscila entre
5y 10 mil euros y que periddicamente se realiza en las Organizaciones Regionales para la Gestién de la Pesca,
como CGPM e ICCAT. Concluye diciendo que podria ser util para mejorar el trabajo del MEDAC.

Segun Antonis Petrou (PAPF) la evaluacién deberia ser interna, porque nadie como el mismo MEDAC puede
saber cudl es la mejor forma de trabajar y porque una evaluacién negativa de una organizacidn tercera podria
ser arriesgada.

Jorge Campos (FACOPE) manifiesta su oposicion a la propuesta de una evaluacion de las prestaciones porque
no entiende cual es su objetivo. Precisa que el consejo consultivo no toma decisiones que puedan someterse
a evaluacién, sino que emite dictamenes y que probablemente esto se refiere a la evaluacién del proceso de
redaccion de los dictamenes.

Alessandro Buzzi (WWF) sefiala que la evaluacién independiente no abarca el contenido de los dictdmenes,
sino que se ocupa del proceso.

La Secretaria Ejecutiva recuerda que para la contabilidad ya se realizdé una auditoria europea, con la revision
de dos afos de informaciones financieras (2016-2017) y de 500 operaciones, sin detectar ninglin problema
concreto. Aprovecha la ocasidn para preguntar a la CE si no seria conveniente que la misma CE propusiera
esta evaluacién de las prestaciones a todos los Consejos Consultivos.

El Presidente opina que el MEDAC ha sido siempre muy transparente, por lo que no tendria nada que objetar
a la propuesta de evaluacidn, incluso teniendo en cuenta las recientes criticas a las modalidades de actuar
de las que ha sido objeto el Consejo Consultivo. Sin embargo, hay que tener en cuenta que, ya que se habla
de fondos publicos, la CE deberia ser la primera interesada en fomentar este tipo de evaluaciones. Segun
Giampaolo Buonfiglio no esta claro por qué esta evaluacidon deberia pagarla el MEDAC. De todas formas,
habrd que esperar hasta que se celebren las inminentes votaciones europeas para saber si el nuevo Comisario
guerra proceder en este sentido.

Toni Abad Mallol (FNCCP) concuerda con el Presidente, ya que entre otras cosas el preventivo 2019 ya ha
sido aprobado.

Segln Mario Vizcarro (FNCCP) esta iniciativa puede ser positiva para la transparencia. Propone preguntar a
las organizaciones administrativas si pueden tener interés en realizar la evaluacién de forma gratuita o firmar
un acuerdo con una universidad. Le felicita a Alessandro Buzzi por el coraje de su propuesta: el MEDAC ha
crecido mucho y el comparte el deseo de mejorar. Sin embargo, es necesario entender cémo mejorar y con
gué objetivo.

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
F * *

2
+39 06.60.51.32.59 * e x X 00187 Roma (ltaly)
*

Co-funded by the European Union



wi i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C L
La representante de la DG MARE interviene contestando que de momento no puede hablar en nombre de la
Comisidn Europea, pero informard a sus compafieros acerca de estas consideraciones y proporcionara una
respuesta a corto plazo.
Antonella De Marco cierra el debate aplazando a otro momento otras posibles consideraciones sobre el
tema.

La Secretaria Ejecutiva presenta el formulario sobre la implementacién de la Declaracion de Malta
MEDFISH4EVER, que reflejara todas las respuestas y las prioridades identificadas en los ultimos encuentros
del MEDAC sobre el plan de accidn regional para la pesca artesanal. El formulario incluye todos los resultados
y los desafios mds importantes en relacidn con los temas principales de la Declaracion.

No quedando mas intervenciones, Antonella De Marco cierra la sesidn de trabajo agradeciendo la labor de
los intérpretes.
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Réf.: 336/2019 Rome, 17 decembre 2019

Proces-verbal du groupe de travail (GT5) SSF

Salle de réunion de I'Instituto Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Malaga
9 avril 2019

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : diapositives d'Antonella De Marco
Coordinateur : Antonella De Marco

La coordinatrice, Antonella De Marco, ouvre la séance et propose d'avancer la présentation sur la
« Négociation collective et politiques sectorielles. Le rGle des partenaires sociaux au niveau européen » par
rapport a la poursuite de la discussion sur le plan d'action régional pour la péche artisanale. L'ordre du jour
est approuvé a I'unanimité avec la modification.

Le proces-verbal de la réunion du GT5, qui s'est tenue a Venise le 19 février 2019, est approuvé a l'unanimité.

La coordinatrice passe a la présentation, faisant partie du projet « Impact de la réforme de la PCP et
contribution de la négociation collective a la création d'emplois de qualité et plus nombreux », qui donne
uneidée générale du role des partenaires sociaux et du fonctionnement de la négociation collective au niveau
européen grace a la collecte et au classement des données disponibles. Elle informe que I'étude a été réalisée
en France, en Espagne, en ltalie, au Danemark, en Belgique et aux Pays-Bas de novembre 2013 a juin 2014.
Elle présente ensuite les résultats de I'étude, qui compare les trois pays méditerranéens.

Stéphan Beaucher (Medreact) demande si I’aquaculture était comprise dans |'étude, la coordinatrice répond
gu'elle n'a concerné que la péche car l'aquaculture est classée dans le domaine de I'élevage, qui fait I’objet
d’une autre négociation collective.

La représentante de la DG MARE rappelle que, durant la conférence de haut niveau MedFish4Ever, le 11 juin,
une réunion aura lieu a ce sujet et qu'elle invite le MEDAC a fournir sa contribution.

La Secrétaire exécutive rappelle qu'elle a transmis la derniere version du programme de la Conférence de
haut niveau, et annonce que deux ateliers auront lieu en paralléle la veille de la Conférence, le 10 juin, dont
un organisé par le WWF. Elle informe également que le secrétariat étudie de quelle maniere le MEDAC pourra
intervenir a la Conférence sur la base des indications fournies par la CGPM.

Gian Ludovico Ceccaroni pense que le sujet devrait faire I’objet d’un suivi car la partie socio-économique est
souvent sous-estimée. Il déclare qu'avec la collaboration de tous les membres, ces aspects pourraient étre
analysés si chacun d'entre eux fournissait des informations sur la situation dans son pays. Il précise que
|'alliance des coopératives italiennes (Alleanza delle Cooperative Italiane) a lancé des négociations pour tous
les acteurs concernés dans le secteur de la péche, méme le personnel non-embarqué.

Giampaolo Buonfiglio estime que I'analyse socio-économique est prise en compte dans les reglements, mais
gu'elle n'est souvent pas adaptée. Il propose, s'il s'avere utile de fournir de nouveaux éléments a la
Commission, d'approfondir les aspects socio-économiques les plus intéressants et les plus importants. Par
exemple, augmenter le niveau de détail des analyses jointes aux propositions de réglement, de maniére a ce
gu'elles soient plus ciblées sur les ports concernés. Il pense que cette approche pourrait étre proposée a la
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nouvelle législature européenne. Il considere comme fondamental de commencer a interagir avec des
économistes, en plus des biologistes, et que ceci pourrait étre une nouvelle orientation du MEDAC.

La coordinatrice concorde avec le Président sur le fait que ceci représenterait une contribution efficace, qui
porterait a améliorer les avis.

En I'absence d'observations et de questions sur les négociations collectives, le groupe passe a la discussion
concernant le plan d'action régional pour la péche artisanale.

Alessandro Buzzi (WWF) demande d'ajouter au point Divers de I'ODJ un point concernant I'évaluation
indépendante de la performance review du MEDAC. Rosa Caggiano propose par ailleurs de présenter le
guestionnaire MedFish4Ever.

L'ordre du jour est adopté avec les modifications proposées.

La coordinatrice rappelle que I'avis des membres concernant le plan d'action régional pour la péche artisanale
(RPOA-SSF) a été recueilli dés la réunion de Venise. Elle estime qu'il convient de procéder par thémes et non
par actions. La chalne de valeur est ensuite présentée, avec les graphiques indiquant le niveau de priorité
gue les membres ont attribué par e-mail, mais qui devrait étre complétée au cours des travaux du groupe de
travail 5 par les évaluations sur les aspects socio-économiques n'ayant pas encore été exprimées.

Les coordinateurs des GT 1 et 5 ont décidé de collaborer sur le plan d'action car plusieurs des sujets abordés
sont transversaux. lls ont par ailleurs préparé une lettre d'accompagnement des résultats du questionnaire.
L'objectif est d'identifier 4 a 5 points principaux résultant de la consultation des membres.

Parmi les observations émises par les membres dans |'évaluation des résultats des questionnaires, Rafael
Mas (EMPA) note des différences importantes au niveau opérationnel entre les pays européens pour ce qui
concerne la chaine de valeur.

Barbara Esposto (Legacoop) fait remarquer la difficulté du renouvellement des générations dans les
entreprises, car aucun stage et aucune facilité, telle que la reconnaissance des heures embarquées aux fins
de la formation, ne sont prévus. Ainsi, précise-t-elle, la transmission des connaissances d'une génération a
|'autre est interrompue. Elle mentionne I'exemple de la madrague de Camogli, qu'une seule personne est
désormais en mesure de mettre a l'eau.

Giuseppe Demicoli (GKTS) précise que les pécheurs ne suivent aucune formation a Malte.

Antonis Petrou (PAPF) indique qu'a Chypre, bien que la formation soit financée par le FEAMP dans le cadre
des FLAG, elle concerne uniquement la navigation, alors que la majeure partie de la flotte de Chypre ne
dépasse pas les 3 milles.

Kleio Psarrou (PEPMA) fait elle aussi état des difficultés rencontrées en Grece concernant le lancement d'une
formation spécialisée pour les pécheurs, qui n'a en fin de compte pas pu partir parce que les deux ministeres
concernés ne se sont pas mis d'accord.

Marta Cavallé (LIFE) estime que I'on perd un capital de connaissances et qu'il serait nécessaire de sensibiliser
les personnes ayant participé a la formation a l'importance de cette perte, afin qu'elles exploitent les
connaissances acquises sur le terrain.

Romeo Mikicic (Croation Trawler Association) est d'accord sur l'importance du renouvellement des
générations, mais pense qu'il est également nécessaire d'organiser des cours de mise a jour sur la
documentation requise, comme la rédaction des journaux de bord. Il rappelle que les jeunes ne souhaitent
pas partir en mer en raison de la bureaucratie associée a l'activité.

Antonella De Marco indique que ce probléme existe en Italie également, et que I'objectif est actuellement
de se mettre d'accord sur un avis commun a faire valoir au niveau européen.
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Kleio Psarrou (PEPMA) est d'accord sur la question de la bureaucratie : il existe un risque qu'elle augmente
encore, et qu'elle ne laisse plus assez de temps pour pécher.

Antonella De Marco considéere qu'il n'est pas possible de fournir une réponse univoque au document, mais
que I'on essaie de rédiger une communication pouvant avoir un impact sur les décisions concernant la petite
péche.

La coordinatrice rouvre les discussions et Gian Ludovico Ceccaroni rappelle que les travaux sur le RPOA-SSF
se poursuivent, et que les avis des membres seront consignés dans un document qui sera envoyé a la CE et
a la CGPM. Il souligne I'importance de |'aspect mentionné précédemment concernant la transmission des
connaissances par l'activité de formation a bord.

Les participants passent ensuite a l'identification des priorités et, pour ce qui concerne les votes, Barbara
Esposto informe les coordinateurs qu'elle a regu la procuration de Federcoopesca.

Antoni Garau Coll (FBCP) revient sur le point concernant la définition de la petite péche, qui reste trop
générale selon lui. Les données concernant le secteur ne sont par ailleurs pas suffisantes, et il considére
gu'une discussion initiale sur la question de la définition est nécessaire avant de passer a la définition des
priorités. Il souligne I'importance de la collecte des données pour la petite péche également, ce qui implique
gue les administrations devraient fournir des technologies adaptées pour permettre cette collecte. Il pense
que |'étiquetage est une pratique désormais bien établie en Europe, mais il est sceptique au sujet de la
certification, qui concerne en général uniquement des produits tres chers et ne constitue pas une priorité. Il
poursuit en spécifiant qu'en Espagne, la petite péche est entierement intégrée dans les organisations de
représentation pour ce qui concerne les aspects de gestion. Il considere cependant que la mise en ceuvre de
la cogestion prendra beaucoup de temps et que les ressources économiques du secteur ne sont pas adaptées.
Il pense que le sujet de la péche de loisir doit étre affronté au plus t6t et demande au groupe de travail
concerné du MEDAC d'agir en ce sens.

Stéphan Beaucher (Medreact) annonce que la question de la définition de la petite péche évolue au sein de
la CGPM, et qu'une grille de caractérisation des flottes et des engins impliquant également la Tunisie, |'Algérie
et la France est en cours de rédaction.

Marta Cavallé (LIFE) précise que la CGPM essaie de définir la petite péche en appliquant cette grille dans
certaines organisations, afin d'en tester le niveau de représentativité dans le secteur.

Jorge Campos (FACOPE) insiste sur le fait que la définition est nécessaire afin de pouvoir définir les objectifs.
La représentante de la DG MARE indique que plusieurs actions du RPOA-SSF ont déja été mises en ceuvre au
niveau européen, mais que |'alignement avec les pays nord-africains est nécessaire. En Europe, la définition
existe déja, mais la situation change si I'on étend la zone d'application. C’est pour cette raison que la grille
de caractérisation a été créée, méme si elle est encore en phase d'évaluation. Dans le cadre du processus
d'identification des priorités, la contribution du MEDAC, en tant que membre de la plateforme « Friends of
SSF » organisée par la CGPM, est fondamentale.

Rosa Caggiano rappelle que le MEDAC s'est déja exprimé sur la question délicate de la définition, une fois les
différents points de vue recueillis apres la derniére réunion a Venise, présentés par la suite a Podgorica, lors
de la réunion du GT sur la petite péche organisée par la CGPM. Elle rappelle cependant que le cadre CGPM
est plus étendu, et qu'en son sein le MEDAC participe déja a la discussion par I'intermédiaire de la plateforme
sur la petite péche.

La coordinatrice, en renvoyant la finalisation de la définition des priorités au GT1, propose d'ajouter une
référence a la question de la définition dans la lettre d'accompagnement.
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Au point divers, la coordinatrice passe la parole a Alessandro Buzzi (WWF), qui propose, a dix ans de la
création du MEDAC, de demander un avis indépendant pour évaluer les performances de I'organisation. Il
tient a préciser que le Conseil consultatif a évolué, tout comme la qualité des avis, ainsi que le reconnait la
Commission Européenne elle-méme. Pour terminer, il demande aux présents s'ils sont intéressés par la
proposition.

La représentante de la DG MARE demande qui serait chargé de |'évaluation et M. Buzzi répond qu'elle est en
général effectuée par un organisme indépendant mandaté par appel d'offre.

Marta Cavallé (LIFE) demande quels sont les contenus de I'évaluation, M. Buzzi répond qu'ils devraient étre
décidés par les membres : il expose brievement I'expérience du Conseil consultatif Long Distance. Par la suite,
différentes interventions se succedent, dont une demande d'éclaircissements par Mario Vizcarro (FNCCP),
des doutes exprimés par Kleio Psarrou (PEPMA) sur la demande d'évaluation par un organisme indépendant
et I'intervention en faveur de la proposition de Stéphan Beaucher (Medreact).

Alessandro Buzzi (WWF) informe que le co(t d'une performance review va de 5 a 10 000 euros et que les
organisations régionales de gestion de la péche, telles que la CGPM et I'lCCAT, en font régulierement |'objet.
Pour conclure, il pense que ce serait un exercice utile pour améliorer le travail du MEDAC.

Antonis Petrou (PAPF) estime que I'évaluation devrait étre réalisée en interne, d'une part parce que c'est le
MEDAC lui-méme qui peut comprendre comment mieux travailler, d'autre part parce qu'une évaluation
négative de la part d'une organisation extérieure indépendante serait risquée.

Jorge Campos (FACOPE) exprime son désaccord avec cette proposition de performance review parce qu'il
n'en comprend pas |'utilité. Il tient a préciser qu'un Conseil consultatif ne prend pas de décisions, qui doivent
étre évaluées, mais exprime des avis, et qu'il est probablement fait référence a I'évaluation du processus
d'émission des avis.

Alessandro Buzzi (WWF) précise que I'évaluation indépendante n'entre pas dans le mérite des avis exprimés,
mais s'intéresse au processus.

La Secrétaire exécutive rappelle que, du point de vue comptable, un audit européen, qui a vérifié deux ans
de documentation (2016-2017) et 500 opérations, a été réalisé, et n'a mis en évidence aucun probléme
particulier. Elle profite de I'occasion pour demander a la CE s'il ne serait pas opportun que cette performance
review soit proposée par la CE a tous les Conseils consultatifs.

Le Président considéere que, dans le cadre du MEDAC, la transparence est toujours trés élevée, et qu'il n'aurait
par conséquent rien contre la proposition de performance review, notamment au vu des critiques récentes
adressées au Conseil consultatif sur les modalités de fonctionnement. Il faut cependant tenir compte du fait
que, étant donné qu'il s'agit de fonds publics, la CE devrait étre la premiere a promouvoir ce type
d'évaluation. Giampaolo Buonfiglio ne comprend pas bien pourquoi la performance review devrait étre a la
charge du MEDAC. Il faut donc attendre les élections européennes imminentes pour savoir si le nouveau
Commissaire souhaitera poursuivre sur cette voie.

Toni Abad Mallol (FNCCP) est d'accord avec le Président, notamment au vu du fait que le budget 2019 a déja
été approuvé.

Mario Vizcarro (FNCCP) considére qu'il s'agit d'une procédure positive pour la transparence. Il propose de
demander aux organisations administratives intéressées de réaliser I'évaluation gratuitement ou de signer
un accord avec une université. Il félicite Alessandro Buzzi pour sa proposition courageuse : le MEDAC a
fortement évolué et il partage la volonté de I'améliorer. Il est cependant nécessaire de comprendre comment
I'améliorer, et de se fixer des objectifs.
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La représentante de la DG MARE indique qu'elle ne peut actuellement pas répondre pour la Commission
européenne, mais qu'elle transmettra ces réflexions a ses collégues et qu'elle fournira une réponse dans de
brefs délais.

Antonella De Marco clot la discussion en renvoyant a date ultérieure les réflexions supplémentaires sur le
sujet.

La Secrétaire exécutive présente le questionnaire sur la mise en ceuvre de la Déclaration de Malte
MEDFISH4EVER, qui comprendra les réponses et les priorités mises en évidence au cours des derniéres
réunions du MEDAC au sujet du plan d'action régional pour la péche artisanale. Le questionnaire contient les
résultats et les principaux défis relatifs aux themes principaux de la Déclaration.

En I'absence d'autres interventions, Antonella De Marco leve la séance et remercie les interpreétes.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaatf
00187 Roma (ltaly)
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npwrt.: 336/2019 Pwun, 17 AskéuPBplog 2019
Npaxktika tng Opadag Epyaociag 5 (OE5) yia tnv Aheia Mikpr¢ KAipakag (SSF)

AiBouoca Zuvebplaocewv Instituto Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, MdAaya
9 AmptAiou 2019

Mapovteg : BAEME CUVNIEVO TTAPOUGLOAOYLO
Tuvnupéva éyypada : Aladaveleg tng Antonella de Marco
JuvtoviotpLa : Antonella de Marco

H ouvtoviotpla Antonella de Marco knpUooEeL TNV £vapén TwV EPYACLWV KL TIPOTEIVEL va
€€ETOOTEL KATA MPOTEPALOTNTA N TTAPOUCLACH YLA TNV KALAPAYUATEUCN TWV TIOALTIKWY
TOU KAQSOU. POAOG TWV KOLWVWVIKWY ETALPWY O EUPWMOAIKO emimedo», ota MAALOLA TNG
OUVEXLONG Tou SLAAOYOoU yLa TO TEPLPEPELAKO TTPOYPAUUA SpAonG yLa TNV aAlela pLKpG
KAlpakag. H nuepnota diatagn eykpivetal opodwva pall e Tnv Tpomonoinon.

Ta MpaKTLKA TG ouvedpiaong tng OES5 mou éAafe xwpa otnv Bevetia (19 OePfpouapiou
2019) eykpivovtal opodwva.

H ouvtoviotpla ouveyilel pe TNV mapouaciacn mou anoteAel HEPOC TOU TTPOYPALATOC
«Emuntwoelg otnv petapplBuion tng KAAM kot cupBoAr] Twv GUAAOYLKWV CUUPACEWY
otnv Snuoupyla KAOAUTEPWY Kol TEPLOCOTEPWY OXECEWV £pyaciacy. ITo TPOypaAUU
OUTO TAPEXETAL £VOl TAQIOLO WG TPOC TOV POAO TWV KOWWVIKWY ETAPWY Kol TV
Aettoupyla Twv CUANOYLIKWY CUBACEWVY OE EUPWTIAIKO ETUMESO PECW TNG CUYKEVIPWONG
KOlL TNG cuoTnpatomnoinong twv Slabéotuwyv dedopévwy. AVAKOWWVEL OTL N LEAETN €YLVE
otnv FaAAia, lomavia, ItaAia, Aavia, BEAylo kat Katw Xwpeg petalt tou NogpBpiou 2013
Kol Tou louviou 2014. AvadEpeTal PETA OTA AMOTEAECUATA TNG UEAETNG OTNV omola
yivetal pla cuykplon PeTafl TwV TPLWV LECOYELOKWY XWPWV.

O Stephan Beaucher (Medreact) mopepfalvel yla va {ntroeL va LABEL KATA OGOV oThV
MeAETN cupmepAndBnKe n vdatokaAALlépyela. H ouvtovioTpla amovtael OtL e€eTdotnke
povov to B€pa tng alteiag ylati n udatokaliépyela €xel TaflvopunOei padl pe tov kAado
NG EKTPOPAG KO KOTA CUVETELX OL SLATIPAYUATEVUOELG elval SLadOPETIKEG.

H eknpdowmnog t¢ DG MARE Bupilel otL katd tnv didpkela tng Aldokedng YPnAol
Erunédou MedFish4Ever, mou Ba yivel otig 11 louviou, Ba yivel pLa GUVAVTNON OXETKA UE
oUTO To B€pa. Kael cuvenwe to MEDAC va €xel pia Loxupn mapouoia.

O EkteleoTikoGg Mpappateéag Bupilet OtL €xel amootellel TNV TeAeutaia avabewpnon g
nuepnotog diatagng tg Tuvdiaokeng YPnAol Emumédou kat avadépel OTL TNV nuépa
MeTa tnv StdokePn otig 10 louviou, Ba yivouv 800 apdAANAa epyacTtrpLo £K TwV Omoilwy
10 éva Ba opyavwOel arnd to WWF. OAokAnpwVEL TNV MAPEUPACH TOU QVOKOLVWVOVTAG
otLn Mpappateio aflodoyet tnv cupBoin tou MEDAC otnv Sidoken pe Baon to otolxeia
mou €xouv 600l and tnv TEEAM.

O Gian Ludovico Ceccaroni Beswpel OtL mpokeltal yla évo Bépa mou Ba mpemel va
gTukatlpornoleital Slapkwe yrati petafd twv GAAWV cUPPALVEL CUXVA VA UTTOTLUATAL N
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KOLVWVLKO-OLKOVOLLLKI) TITUXI) TOU BEUATOC. AVOKOLVWVEL OTL LLE TNV CUVEPYATLO OAWV TWV
eTaipwv ta Bépata autd Ba pmopoucav va avadépovral Kabs popd Mou KATOLOG
avadEPETAL OTNV KATAOTAON TNG XWPEOAC TOU. AVOKOWWVEL OTL N Evwon twv ITaAlkwy
JUVETALPLOUWY TIPOWBEL pio SLampayUATteuon yLo 000UG EUMAEKOVTOL OTOV KAASO TNG
oALelag akopn KoL av Sev eival KAToXol AALEUTIKOU OKADOUG.

O Giampaolo Buonfiglio Bewpel OTL N KOWWVLKO-0LKOVOULKA avaAuon AapBavetol umton
OTOUC KOWOVLOMOUG aAAd TOAU cuxvd Sev eival n 6éouca. Mpoteivel, av Bewpeital
xpnowo va oBoulv véa otolxela otnv Emwtponn, va e€etaotouv Sle€odika oL AoV
ONMOVTLKEG Kal eVOLAPEPOUOEG KOLVWVLKO- OLKOVOULKEG TTTUXES . OMw( yla mopadely o
TIEPLOCOTEPO  AEMTOMEPELOKN AVAAUCH OTL( TIPOTACEL( TIOU ETMLOUVAITOVIAL OTLC
TIPOTACELG KOWVOVLOMOU €TOL woTte va adopolv TMEPLOCOTEPO APECA CUYKEKPLUEVOUG
Alpéveg. Avakowvwvel OtTL auth n Bepatoloyia Ba pmopouoces va mpotabel otov véo
EUPWMAIKO KAVOVIOMO. Oswpel OTL €lval onUAVIIKO va UTAPEEL pia avtaAiayn
TANPodOopLWV KOL LE TOUG OLKOVOUOAOYOUC TIEpA oo Toug BloAdyoug kal OtL autr Ba
umopouoe va eival n véa kateuBuvan mou Ba akohouBrosl to MEDAC.

H ouvtoviotpla cupdwvel pe Tov MNpdedpo OTL MPOKELTAL YL LA TIPAYUOTLKY) CURBOAR
mou Ba cuvéBale otnv BeATiwon TWV yVWUOSOTCEWV.

Agv untdpyouv TMAEoV AAAEG TOPATNPNOELG KOL EPWTHOELS YLa TIG GUAAOYLKEG CUUPAOELS
KoL n oulAtnon ouveyiletal yla To MepldePeELAKO POypoppa §pdong yla TNV alleia
MLKPNG KALpOKOG.

O Alessandro Buzzi (WWF) napepBaivel yia va Introst va evtaxbetl ota diddopa tng
nuepnotog diataéng éva onuelo oxetikd pe tnv aveédptntn afloAoynon tng £kBeong
embooswv tou MEDAC. H Rosa Caggiano mpoteivel va 800l To gpwinuAToAdyLO
MedFish4Ever.

H nuepnola Statagn eykplveTal Ye TIG IPOTELVOUEVEG OAAQYEC.

H ouvtoviotpla Bupilel 6tL N6n and tnv Bevetia eiyav ocuykevtpwOel oL amoPelg twv
MEAWV OXETIKA HE TO MEPLPEPELOKO TIPOYPAMUA SPACNG yLa TNV aALela PLkpn ¢ KALpaKog
(RPOA-SSF). Oewpel 6t elval okomipo va e€etaotel n Ogpatoloyia Kot OXL Ol LEUOVWUEVEG
O6paocelg. H évapén yivetal pe tnv alucida aflwv omou avadipovral oL ypadlke
TAPAOTACELG TToU Seiyvouv Ta enineda npotepalotnTag mou £xouv S00sl amod ta HéEAN Ue
MELN . Oswpeltal OPWE OKOTILHO va cuvduacToUV KATA TNV SLapKeLa TNG opadag epyaciag
5 pe g Yndoug mou Sev £xouv akOpn UTIOAOYLOTEL Kat TIou adopolV TLG KOLVWVLKO-
OLKOVOULKEG TITUXEC.

Ot ouvrtoviotég tng OE 1 kat 5 anoddoioav va GUVEPYAOTOUV WE TPOG TO TPOYPAUUA
S6paong emeldn MoAAA amoé ta Bfpato mou avrtipetwrilovral adopouv Slddopoug
KAGdouc. Ektog omd autod, mpoPAEmetal Kol Mo OUVOSEUTIKA ETLOTOAN UE TO
OMOTEAECUATO TOU EPWTNHATOAOYIOU. ITOXOC €lval va evtomiotouv 4-5 Baolkd onueia
TIOU MPOKUTTOUV armd TI¢ SLaBOUAEVUOELC TWV ETAipWV.

MeTafl TwWV MapaATNPNOEWVY MTOU SLATUTIWVOVTAL Ao Ta LEAN OXETLIKA e TNV afloAoynon
TWV AMOTEAECUATWY TWV EpwTnuatoloyiwv, n moapépupaon tou Rafael Mas (EMPA) tovilet
TLG ONUOVTLKEC AELTOUPYLKEC SLadOpES TTOU UTIAPXOUV HETOED TWV EUPWIALIKWY XWPWV O
otL apopd TNV aAucida afLwv.
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H Barbara Esposto (Legacoop) tovilel tnv SuckoAia otnv evaAlayr TwWV YEVEWV OTLG
ETUXELPNOELG ATO TNV OTLYUN TIou Oev TPOPAEMETAL TIPAKTIKYA eKMaiSeuon Kal Kapia
SleuKOAUVON OTIWC YL TTOPASELY O N AVOYVWPLOTN TWV WPWV TTAVW OTO AALEUTLKO 0KADOG,
yla ekmalSeuTikoUG oKoTouG. Me autd Tov TPOmo avadEpsl OTL MOPAKWAUETAL N
peTadopd yVwoewv amod tnv pia yevid otnv aAAn. AvoadEpetal oto mapddelyua Tou
TovaAleutikoU tou Camogli Omou umdpxel povov éva ATORO TIOU E€ival LKAVO va TO
Xpnollomnoliost otnv Baiacoa.

O Giuseppe Demicoli (GKTS) umoypaupilel 6t otnv MdAta 6ev mpoBAénetal kapla
KOTAPTLON YLO TOUG OALELG.

O Avtwvng MNétpou ( MAN®) avakowwvel OtL kot otnv KUTpo MOAOVOTL UTIAPXEL
xpnuatodotnon pécw FEAMP ota FLAG n kataption adopd povov tTny vauotmioia tnv
OTLYLLI| TIOU TO PEYOAUTEPO HEPOG TOU 0TOAOU otnv KUmpo dev Eemepvael ta 3 pila.

Kat n KAeww Wappou (MEMMA) avakowwvel TIg SUOKOALEG TTOU avTLeTWIT{ovTal oTnV
EANGS O TIPOKELUEVOU VO UTTAPEEL La KATAPTLON e€€L6ikeUONG yLa TOUG OALELG. Agv oTAONKE
ouw¢ duvatdv va opyavwBel katL tétolo ylati ta Suo evdladepoueva umoupyeia Sev
katadepav va kataAnéouv oe pia cupdwvia.

H Marta Cavallé (LIFE) Bewpel OtL xavetal ‘eva KepAAalo yVWoewV Kol OTL Ba ntav
avaykaio va yivel ouveldnon autn n amwAsld oTo ATOUO TIOU TIPOV HEPOG OTNV
KOTAPTLON £TOL WOTE VA UIMOPECOUV VO EKUETAANEUTOUV OAEG TIC YVWOELG TIOU €XOUV
OUTTOKTNOEL.

O Romeo Mikicic (Croatian Trawler Association) cupdwvel e TV onuaocia tng evalhayng
METatL Twv yevewv al\d Ba Atav avaykaio va opyavwBouv padhiuota evnuépwong yLo
TNV OnmaltoUpeVn TEKUNPlwon OnMwg yla mapddslypa yla tv cuvtaén twv BpAiwv
KOTAOTPpWHOTOG. Avadépel OTL oL véoL Sev Béhouv va SouléPouv otnv Balacoa Aoyw
OAWV TWV YPoPELOKPATIKWY SLOSLKACLWY TIOU TIPOPAETIEL N AOKNON TOU ETTAYYEALATOC.

H Antonella De Marco avadépel 6tL auto anoteAel mpoPAnUa kal otnv Itaiia kot otL
otoxo¢ eival va avtaAlayouv amoelg mou pnopel va ival epappootpeg oe emninedo
EUPWTOIKO.

H Kheww Wappou (MEMNMA) cupdwvel wg mpog to mpoPAnua t¢ ypadelokpatiag. O
kivbuvog eival va au€nOel mepaltépw Kal va pnv umapxeL mAEov Xpovog yla autr kab’
outn v aALeia.

H Antonella De Marco Bewpel otL ev eival Suvatov va unapéel pio Eekabapn amavtnon
oto £yypado alad Ot yivetal mpoomdBela ylo va evtomiotel n moapépPacn mou Ba
Umopouoe va eEMNPEACEL APECA TIG ATODACELS yLa TNV OALELD ULKPN G KALHOKAG.

H ouvtoviotpla £gkivaet Kat taAL tnv oulitnon Kat o Gian Ludovico Ceccaroni Bupilet 6Tt
ouveyiletal n evacxoAnon pe to RPOA-SSF kal otL oL amoPelg twv etaipwv Ba
avadepBolv oe €va yypado to onoio Oa otadel otnv EE kat tnv TEAM. YroypappileL tnv
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TITUYXN TIoU NPOE IponyouéVwE oTnV eMLbAVELA KOL TIOU apOopd TNV LETASO0N YVWOEWY
UECQ Ao SpacTNPLOTNTEC KATAPTLONG EMAVW OTO OALEUTLKO.

MMvetal Katomwy mpoomAbela EVIOMIOUOU TWV TPOTEPALOTATWY Kol 0 OTL adopd TIG
Pndodopieg, n Barbara Esposto evnUEPWVEL TOUC CUVTOVLIOTEC OXETIKA UE TO OTLEXELAAPEL
efouolodotnon tn¢ Federcoopesca.

O Antoni Garau Coll (FBCP) mapeppaivel yla va emotpéel oto onpeio mouv adopd tov
T(POCSLOPLOMO TNG AALELOG PLKPN G KALLOKAG TTOU KATA TNV amor) Tou mapapével tdlaitepa
YeVIKOG. Ta otolxela mou adopolv tov KAAS0o Sev lval emapkn Kol MLOTEVEL OTL €ival
avaykaio va  ylvel pla  apxikp  oulitnon TP va  amodaoclotouv ol
TPOTEPALOTNTEG. YIIOYPAUIlEL TNV onuacio TNG CUYKEVIPWONG Sedopévwy Kal amd Tov
KAGS0 TNG aAlelag pikpnG KALHaKaG . yLa Tov Adyo auto, Ba mpémel va €xeL otnv dLdbeon)
™¢ n Ololknon Tta KATAAMNAQ TEXVOAOYIKA OUCTHAMATA Yld TNV CUYKEVIPWON
mAnpodoplwv. Katd tnv anodr Tou n etiketobecia lval pia edpatwpévn MPAKTIKA oTNY
Eupwnn. H otdon tou opwg eival dlaitepa KpLtikg og OTL adopd TNV miotonoinon ylatl
OE VEVIKEC YPOUMUEG avoadépetal o Tpoilovta Alyotepo ¢tnva kot dev amotelel
TPOTEPALOTNTAL.

Juveyilel avadpépovtag otL otnv lomavia n aAtela pikpng KALHakag €xel evowpatwOel
TIANP WG OTLG OPYOVWOELG EKTIPOCWTINONG O€ OTL adopd Ta SLAXELPLOTIKA BEpata. Oswpel
TIAVTWG OTL YLOL VAL UIOPECEL va epappooTel n cuvSLlaxeiplon amatteital oAU Xpovog Kait
Ol OLKOVOLLKOL TtOpoL Tou KAAdou dev eival katdAnAol. e otL adopd tnv PuxaywyLkn
oALela, Bewpel OTL To B Ba TIPETIEL VA AVTLUETWIILOTEL TO GUVTOMOTEPO Kal {NTAEL ATO
TNV OXETIKN opada epyaciog tou MEDAC va kivnBel tpog autr) tnv katevBuvon.

O Stephan Beaucher (Medreact) avakowwvel 0tL urtapxouv e€elifelg otnv FEEAM wg pog
TO B£pa TOU 0pLOPOU TNG AALELOG UKPN G KALLOKAG 0Tt TNV OTLY I TTou Snuloupyeital pia
UNTPO XAPAKTNPLOUOU TWV OTOAWV KAl TWV £pyaieiwv 6mou Ba napouyv pépog n Tuvnoia,
n Alyepia kat n FraAAia.

H Marta Cavallé (LIFE) mapeppaivel pokelpévou va Sleukplvioel otL n FTEAM mpoomaBel
va Xapaktnpioel tnv allela pIKpng KAlpakoag péoa amod tnv epoppoyn TG UATPOC OF
UEPLKEC OPYOVWOELG TIPOKELMEVOU VO EAEYEEL TO eMiMedo QVTLTPOCOWTTEUTIKOTNTAG TOU
KAadou.

O Jorge Campos (FACOPE) emipével OTL €ival avaykaioG o oplopOg TIPOKELUEVOU VO
UTIOPECOUV VA 0PLETOUV OL OTOXOL.

O ekmpoownog NG DG MARE Bewpet otL oL Stddopeg Spdaoelg tou RPOA-SSF €xouv 16N
edapuootel os eninedo eupwnaikd, eival OUWE avaykaio va untapéel evBLYPAUULON LE
TIC XWPEG tTNC Popeiou AdpLKAG. 2TtV Eupwrn umdpxel R8N 0 OpPLOUOC OAAG TNV OTLYUN
KOTA TNV omola Steupuvetal o Topéag epappoyng, n katdotaon oAAALeL. AnpoupynOnke
CUVETIWCE N UATPA XAPAKTNPLOKOU oKOUN Kal av eivat akoun os paon afloAdynong. Itnv
SL081Kaclol EVTOTILOHOU TWV TPOTEPALOTATWY ELVOL ONUAVTIKA N cupBoAr Tou MEDAC
METatL TwV GAAWV Kal w¢ HENOG TNG MAatdopuag “Friends of SSF” mou £xelL opyavwBel
omd tnv TEAM.

MapepPaivel n Rosa Caggiano yia va Bupioetl 6tL to MEDAC £xeL N6n ekdEpel amodn yla
T0 evuaioBnto B£pa Tou oplopol adol TPONYOUUEVWE CUYKEVTPWONKav oL Stddopeg
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anoPelg katd tnv Oldpkela NG TeEAeutalag ouvavinong otnv Bevetia kal peta
mapoucLaotnkayv TV MNoviykopLtoa KATd TNV cuvavtnon thg Opadag epyaciag yla v
oAleia pkpng KAlpakag, mou opyoavwBnke amd tnv FEAM. Quuilel Opwg otL to TAaiolo
¢ NEAM eival eupUTEPO Kol evidg autol CUMPUETEXEL &N To MEDAC péoca amo tnv
mAathOpua aAlelog pkpng KApHaKkag.

H ouvtoviotpla adrivovtag ylwo apyotepa TNV CUUMANPWON TOU OPLOMOU yla TG
npotepaloTNTEG otnv Opada Epyaociag 1, mpoteivel va yivel pia avagopd oto B€pa Tou
OPLOMOU , OTNV OUVOSEUTLKNA ETILOTOAN.

Katomv , n ouvavinon mepvdel ota Stadopa kal n cuvtoviotpla Sivel Tov Adyo otov
Alessandro Buzzi (WWF), mou mpoteivel pia dekaetia peta tnv (6puon tou MEDAC va
InTtnBel pia ave€aptntn yvwpodotnon mou Ba afloloyel TIG eMBOCELG TNG OPYAVWONG.
AteukpLvilel 0Tl To ZUPPBOUAEUTIKO ZUPBOUVALO avamtuxBnke OMwWE Kol n TmoLoTNTA TWV
yvwpodotioswy onwg €€ aAlou avayvwpilel kat n dla n Erurpornr. OAoKAnpwveL TNV
napepPBaocr) Tou INTWVTOC Ao TOUG MAPLOTAUEVOUC VO TOU TIoUV av evladEpovtal yla
™V npotaocn.

O eknpoownog t¢ DG MARE Intdel va pabet molog Ba mpénel va aoxoAnBel pe tnv
afLoAOyNoN Kal 0 Kog Buzzi amavtael otL ouvhBwg yivetal and KAamolov €0uclodotnéEVo
dopEa LETA amod MPoKRpUEN SLaywVIoHOU.

H Marta Cavallé (LIFE) {ntdel va pdBeL o ival To meplexopevo tng afloAdynonc. O koG
Buzzi amavtdel 6tL n anddaon Oa mpénel va AndBel and kowvol. AvadEpeTal ev cuvtouia
oTnV guneLpia tou Tuppouleutikol TupBouliou Makpdg Amootdoswc. Katomy yivovrtal
Sladopec mapepPacelc petafl Twv onmolwv Kal To altnpa yLo MEPALTEPW SLEUKPLVHAOELG
amnd tov Mario Vizcarro (FNCCP) kattnv KAeww Wappou mou ekdpaletl apdLBoAieg wg mpog
To altnua yla aflohdynon mpog évav aveEdptnto opyaviopo evw o Stephan Beaucher
(Medreact) unootnpilet tnv npotaon.

MapepPaivel o Alessandro Buzzi (WWF) yla va avakolvwoeL OTL To KOOTOC TG €KkBeong
emdooewv Kupaivetal Petalt 5 kot 10 xIALGSwv supw Kal OTL TeEPLOSIKA yiveTal amod Tig
Meplpepelakég Opyavwoelg yla tnv dlaxeiplon tng aAteioag onwg n FEAM kot to ICCAT.
OAokAnpwvel tnv mapéupaocr tou Aéyovtag Aott Ba pmopovoe va eival pio xpriowun
AoKnon TPOKELUEVOU va BeATlwOel n epyacio tou MEDAC.

O Avtwvng Métpou (MAND) Bewpel 6Tl N afloAdynon Ba TPEMEL va Elval ECWTEPLKN Kal
ylatl elval to 1610 to MEDAC mou pmopel va kataAaBel mwg Bo epyaotel KaAutepa aAAd
kot ylati Ba Atav mopokwvduveupévn pla apvntikn afloAoynon amd TAEUpdg piag
€wtepLkng ave€dptnTng opydAvwongc.

O Jorge Campos (FACOPE) ekdpadlel kamola avtiBeon yLo autr tnv mpdtacn the ékBeong
emdooswv yLoti 6ev Katavoel molog eival o otdxog. Aleukpvilel OTL TO CUUBOUAEUTLKO
oupBoUALo Sev AapBavel amoddoelg mou Ba mpénel va aflodoynBolv alAd uloBetel
yvwpodotnoelg kot evéexopévwe n avadopd yivetal otnv aflohdynon tng dtadikaoiag
SLaTtUMWOoNG TWV YVWHOS0TNCEWV.
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O Alessandro Buzzi (WWF) untoypoppilel 0tL n avetaptntn afloAoynon dev unmeLoépyetal
oTNV ouoLa TwV YVwHodoTRoswV al\d acxoAeital pe tnv dtadikaaia.

O Ekteheotikog MNpappatéag Bupilel otL og OtL adopd ta OEpata AoyLoTikig, &N XL yivel
0 EUPWTAiKOG EAeyxog mou e€£taoe dU0 £€tn avadopdg (2016-2017) kat 500 mpdelc ala
Sev Bprike kavéva dlaitepo mpoPAnua. Me tnv sukatpia auth {ntdet and tnv EE va pabel
av Ba Atav okompo va mpotabel auth n €kBeon embocswv amo tnv EE os oAa ta
JUMPBOUAEUTIKA ZUpBOUALQ.

O Mpoedpog Bewpel 6tL ota mAaiola tou MEDAC umpée mavtote HeydAn Stadavela kal
KOTA oUVEMELa Sev €xeL kapla avtippnon oto va yivel pia ékBeon emddoewv Petafl Twv
GAMwv Aappavovtoag umodn TG TeAeutaleg KPLTIKEG TIOU €ylvav oto VwHOSOTIKO
JUMPBOUALO OXETIKA HE TIG Sladikaoles. Oa mpémel MAvVIwG va AdBoupe umtoyn pog OtL Tny
OTLYMr Tou JAdue yia Snuodota kovouAla, n EE Ba mpémel va eival n mpwtn mou Ba elxe
evlladpEpov va mpowBroel autou tou TUMou Thv avabewpnon. O Giampaolo Buonfiglio
Bewpel otL Sev eival cadég yia o Adyo Ba £mperme va ermuPapuvbel to MEDAC pe auth
Vv €kBeon embO0swWV. Oa TMPEMEL CUVETIWG VO TIEPLUEVEL Kavelg tnv Sle€aywyn Twv
eKAOYWV yla va SLamoTwoel av o véog Emitpomnog Ba embupoloe va kvnBel mpog auth
™V KatevBuvon.

O Toni Abad Mallol (FNCCP) cupdwvel pe tov Mpodedpo, Aappavovtag umodn otL o
npoUToAoYyLopOG yia to 2019 €xeL 6N eykplOEL.

O Mario Vizcarro (FNCCP) Bewpel otL mpokettat yia pia Betikn Stadikaoia mou otoxelel
otnv Stadaveta. Npoteivel va IntnBel amd Tig SLOIKNTLIKEG OpYaVWOELS av Ba TiG eviLEdepe
va Kavouv Swpeav tnv afloAdynon 1 va utoypdouv pic cupdpwvio Pe TO TIAVETLOTHLO.
Juyxaipel tov Alessandro Buzzi yia tnv ToAunpn tou npdtacn. To MEDAC avamtuxBnke
TOAU Kal n mpotoon ywa PeAtiwor tou tov Bplokel amoluta cUpdwvo. Eival opwg
ovaykaio va yivel KatavonTo pe TL TPOTo BEATIWVETOL KAVELG KL TTOLOG £(vVaL O OTOXOG.

H Antonella De Marco oAokAnpwvel TNV oculNTNON TAPATEUTIOVTAC O Wit AAAN OTLYUN
eveXOEVN MEPALTEPW AVAAUOH TOU BEpATOC

O eknpoowrnog tng DG MARE napepfaivel avadépovtag OtL yla tnv wpa dev pmopel va
anavtiosl €€ ovopato¢ TnG Eupwraikng Emtpomng , Ba petadépel OUWG OTOUG
ouvadéhdoug tou Toug Sladopoug mpoPAnuaTIOpoUC Kol Ba oteidel cuvtopa pia
anavnon.

O EKTeAEOTIKOG MPAUUATENG TAPOUCLATEL TO EPWTNUOTOAOYLO OXETIKA UE TNV edapUoyn
™¢ Aaknpuénc tg MaAtag MEDFISH4EVER, otnv onoia avoad£povTtol oL amavTroeLg Kal
OL TIPOTEPALOTNTEG TIOU EVTOMIOTNKAV OTLS TeEAeUTaieg ouvavtrioslg tou MEDAC kal mou
odopolv to MepLdepelakd TPOypappa Spdong yla tnv aAlela pkpng KAlpakag. To
EPWTNUATOAOYLO TIOPEXEL TA OMMOTEAECUATO KOL TIC TAEOV ONUOVTIKEG TIPOKANOCELC OE
oxéon He ta Paotka Bépata tng Ataknpuénc.

Ta B£pata pog culntnon £xouv e€avtAnBei kal n Antonella De Marco oAoKANPWVEL TLG
gpyoolec evyaplotwvtag toug Steppnveic.
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Prot.: 336/2019 Rim, 17. oktobar 2019

Zapisnik sa radne skupine 5 SSF
dvorana za sastanke Institut Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Liman. 5, Malaga
9. travnja 2019.

Sudjeluju: vidjeti spisak sudionika u prilogu
Prilozeni dokumenti: dijapozitivi Antonelle de Marco.
Koordinatorica: Antonella de Marco

Koordinatorica Antonella de Marco otvara poslove i predlaze da se prede na prezentaciju
“Pregovaranja i politika sektora. Uloga drustvenih ¢lanova na europskoj razini” kao nastavka rasprave
o regionalnom akcijskom planu o malom ribolovu. Dnevni red je usvojen jednoglasno sa izmjenom.

Zapisnik sa sastanka radne skupine 5 koja je odrzana u Veneciji (19. veljace 2019.) jednoglasno je
usvojen.

Koordinatorica prelazi na prezentaciju koja Cini dio projekta “Utjecaj reforme PCP i doprinos
kolektivnog ugovaranja u stvaranju boljih i brojnijih radnih mjesta”, u kome ¢e biti data slika o ulozi
drustvenih ¢lanova i o funkcioniranju kolektivhog ugovaranja na europskoj razini putem skupljanja i
sistematiziranja dostupnih podataka. Priop¢uje da je studija odrzana u Francuskoj, Spanjolskoj, Italiji,
Danskoj, Belgiji i Nizozemskoj izmedu studenog 2103. i lipnja 2014. Zatim prelazi na iznosenje
rezultata studije koji porede tri mediteranske zemlje.

Stephan Beaucher (Medreact) pita da li je u studiju uklju¢ena akvakultura, a koordinatorica mu
odgovara da se radi samo o temi ribolova, jer se akvakultura svrstava u sektor uzgoja, za Sta slijedi
drugo pregovaranje.

Predstavnica DG MARE podsjeca da je tijekom konferencije na visokoj razini MedFish4Ever, 11. lipnja
¢e se odrzati sastanak ba$ zbog ovog pitanja i zato poziva MEDAC da da svoj doprinos.

Izvr$na tajnica podjseca da je proslijedila posljednju verziju agende konferencije na visokoj razini i
predvida da ¢e dan prije konferencije, dakle 10. lipnja, biti odrZane dvije paralelne radionice od kojih
¢e jednu organizirati WWF. ZavrSava svoju intervenciju priopéenjem da tajniStvo procjenjuje koji ¢e
doprinos pruziti MEDAC na konferenciji na osnovu pokazatelja koje je dostavila CGPM.

Gian Ludovico Ceccaroni smatra da se radi o jednoj temi koja treba da bude aZurirana izmedu ostalog
i zbog toga Sto je drustveno — ekonomska strana €esto potcijenjena. Obavjestava da suradnjom sa
svim ¢lanovima takvi aspekti bi trebali biti vidljivi ako svako da svoj doprinos u odnosu na situaciju u
svojoj zemlji. ObavjeStava da Savez talijanskih kooperativa sprema ugovore za sve one koji su u
ribarskom sektoru, pa ¢ak i ako nisu na plovilima.

Giampaolo Buonfiglio smatra da je drustveno — ekonomska analiza obuhvacena propisima, ali ¢esto
nije prilagodena. PredlaZe da, ako se komisiji trebaju dostaviti novi elementi, onda treba produbiti
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najvaznije i najzanimljivije drustveno-gospodarske aspekte. Na primjer, povecati razinu detalja u
analizama koje se prilazu na prijedloge propisa, tako da oni budu prilagodeniji interesnim lukama.
Priopéuje da ova tema moze biti podneta kao prijedlog novom europskom sustavu. Smatra da je
temeljno zapoceti suradnju sa ekonomistima kao i sa biolozima i da ovo treba biti novi pravac u
kojem ¢ée MEDAC ici.

Koordiatorica se slaze sa predsjednikom da se radi o efektivnom doprinosu koje ¢e dovesti do
poboljSanja misljenja.

Posto nema daljih pitanja o kolektivhom pregovaranju, rasprava o regionalnom akcijskom planu o
malom ribolovu se nastavlja.

Alessandro Buzzi (WWF) intervenira i trazi da se pod tocku razno stavi jedna tocka koja ¢e se ticati
procjene neovisno od izvijeS¢a o performansama MEDAC-a. Rosa Caggiano predlaZe da se izlozZi
upitnik MedFish4Ever.

Dnevi red se usvaja sa predloZzenim izmjenama.

Koordinatorica podsjeca da su jos u Veneciji skupljena misljenja ¢lanova koji se odnose na regionalni
akcijski plan o malom ribolovu (RPOA-SSF). Smatra da treba preéi na temu, a ne na svaku pojedinacnu
radnju. PoCinje se dakle sa lancem vrijednosti o cemu se dostavljaju grafikoni koji prikazuju razine
prioriteta koje su odredili ¢lanovi putem e-maila, ali koje treba integrirati tijekom radova radne
skupine 5 sa glasovima koji jos nisu izjasSnjeni po pitanju drustveno — ekonomskih aspekata.

Koordinatori radne skupine 1i 5 su odlucili suradivati na akcijskom planu, jer su razne dodirne teme
poprecne. Pripremili su jedno popratno pismo o rezultatima upitnika. Cilj je izdvojiti 4 - 5 glavnih
tocCaka koje su ¢lanovi prepoznali kao takove.

Medu razmatranjima koja ¢e preduzeti ¢lanovi u procjeni rezultata upitnika intervencija, Rafaela
Masa (EMPA) izdvaja kao vaine operativne razlike izmedu europskih zemalja po pitanju lanca
vrijednosti.

Barbara Esposto (Legacoop) primjecuje poteskoée kod generacijske razmjene unutar poduzeca, jer
nije predvidena ni obuka niti bilo kakva olakSica, u smislu staZa glede broja sati provedenih na brodu
u svrhu treninga. Tako je, precizira, blokirana razmjena medugeneracijskih znanja, te navodi primjer
kod lova na tunu u Camogli, gdje je ostala samo jedna osoba koja zna postaviti u more zamke za
tunu.

Giuseppe Demicoli (GKTS) isti¢e da na Malti ribari nemaju nikakvu obuku.

Antonis Petrou (PAPF) priopc¢uje da na Cipru, iako je financirano preko FEAMP u FLAG, obuka se ti¢e
samo plovidbe, a najvedi dio flote na Cipru ne prelazi 3 milje.
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Kleio Psarrou (PEPMA) priopcuje poteskoce sa kojima se susreée Grcka kako bi zapocela jednu
specijalisti¢ku obuku za ribare, ali do organiziranja ovog tecaja nije doslo, jer dva resorna ministarstva
nisu postigla dogovor.

Marta Cavallé (LIFE) smatra da se kapital znanja gubi i da je neophodno Siriti svijest o tom gubitku
na ljude koji su sudjelovali na treningu, kako bi mogli to znanje iskoristiti na terenu.

Romeo Mikicic (Croatian Trawler Association) se slaZze sa vaznoS$¢u generacijske razmjene, ali istice
da je neophodno organizirati i nove tecajeve koji ée aZurirati potrebnu dokumentaciju, kao sto je npr.
sastavljanje dnevnika. Istice da mladi ne Zele i¢i na more upravo zbog velikih birokratksih opterec¢enje
koja su povezana sa tom aktivnoscu.

Antonella De Marco izvjescuje da je takav problem prisutan i u Italiji a trenutacni cilj lezi u dijeljenju
misljenja koje je moguce iskoristiti na europskoj razini.

Kleio Psarrou (PEPMA) se slaze sa problemom u birkoraciji a rizik je da ¢ée se joS viSe povedati
oduzimajudi tako vrijeme koje je potrebno za ribolov.

Antonella De Marco smatra da nije moguce nadi jedinstveno rijeSenje dokumenta, ali se radi na
izdvajanju doprinosa koji moZe utjecati na odluke o malom ribolovu.

Koordiatorica ponovo otvara diskusiju, a Gian Ludovico Ceccaroni podsjeca da se nastavlja sa radom
na RPOA-SSF i da ¢e misljenja ¢lanova biti dostavljena u jednom dokumentu i poslata EK i CGPM-u.
Podvlaci aspekat koji se prethodno pojavio u vezi sa prenosom znanja preko altivnosti obuke na
brodu.

Prelazi se na prepoznavanje prioriteta i, glede glasovanja, Barbara Esposto obavjestava koordinatore
da je primila opunomocenje od Federcoopesca.

Antoni Garau Coll (FBCP) intervenira kako bi se vratio na tocku koja se odnosi na definiciju malog
ribolova koja je, prema njegovom misljenju, ostala previSe opcenita. Nadalje, podaci koji se ti¢u
sektora nisu dovoljni i vjeruje da prije postavljanja prioriteta, treba rijesiti poCetne rasprave o pitanju
definicija, pre nego Sto se pristupi odredivanju prioriteta. On naglasava vaznost prikupljanja
podataka ¢ak i u malom ribolovu, pa bi uprave trebale osigurati odgovarajuce tehnoloske sustave za
prikupljanje podataka. Oznacavanje je, prema njegovom misljenju, sada konsolidirana praksa u
Europi, ali vrlo je kriticna prema certificiranju koje se uglavnom odnosi samo na vrlo skupe proizvode
i nije prioritet. Nastavlja s pracenjem, izvjetavajuéi da je u Spanjolskoj mali ribolov u potpunosti
integriran u reprezentativne organizacije Sto se ti¢e aspekata upravljanja. Medutim, vjeruje da je
potrebno dugo vremena da se primijeni zajedni¢ko upravljanje i ekonomski resursi sektora nisu
primjereni. Sto se ti¢e rekreacijskog ribolova, smatra da bi to pitanje trebalo rijesiti $to je prije
moguce, te trazi da odgovarajuéa radna skupina MEDAC to ucini.

Stephan Beaucher (Medreact) najavljuje da se u CGPMu razvija pitanje definicije malog ribolova, jer
se sastavlja karakterizacijska matrica flota i ribolovne opreme koji ¢e obuhvatiti i Tunis, Alzir i
Francusku.
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Marta Cavallé (LIFE) intervenira kako bi pojasnila da CGPM pokusSava okarakterizirati mali ribolov
primjenom matrice u nekim organizacijama, kako bi se testirala razina reprezentativnosti u sektoru.

Jorge Campos (FACOPE) inzistira na tome da je potrebna definicija kako bi se odredili ciljevi.

Predstavnica GD MARE smatra da su na europskoj razini ve¢ provedene razlicite akcije RPOA-SSF-a,
ali je potrebno uskladivanje sa sjevernoafrickim zemljama. U Europi definicija ve¢ postoji, ali kada se
podrucje primjene prosiri, situacija se mijenja. Matrica karakterizacije je stoga stvorena, ¢ak i ako se
jo$ vrednuje. Doprinos MEDAC-a kljuan je u procesu utvrdivanja prioriteta, takoder kao ¢lan
platforme koju organizira GFCM "Prijatelji SSF”.

Rosa Caggiano intervenira podsjetivsi da je MEDAC vec¢ izrekao po delikathom pitanju definicije,
nakon Sto su razli¢ita stajaliSta sakupljena na posljednjem sastanku u Veneciji, koji je potom
predstavljeni u Podgorici na sastanku radne skupine o malom ribolovu u organizaciji CGPM-a.
Podjse¢a, medutim, da je opseg CGPM-a Siri i u njemu MEDAC ve¢ sudjeluje u problemu putem
platforme o malom ribolovu.

Koordinatorica, odgadajuéi dovrSenje definicije prioriteta radne skupine 1, predlaze da se u
propratno pismo unese referenca na pitanje definicije.

Nastavlja se s tockom razno, a koordinatorica prenosi rije¢ Alessandru Buzziju (WWF), koji predlaze,
deset godina nakon uspostave MEDAC-a, da zatraZi neovisno misljenje koje bi ocjenjilo rad
organizacije. Zeli se pojasniti da je Savjetodavno vije¢e poraslo, kao i kvaliteta misljenja, $to je
priznala i Europska komisija. ZavrSava svoj govor pitajuci prisutne da li ih zanima prijedlog.

Predstavnik GD MARE pita tko bi se trebao brinuti o procjeni, a Buzzi odgovara da to obi¢no provodi
neovisno tijelo imenovano pozivom.

Marta Cavallé (LIFE) pita kakav je sadrZaj procjene, Buzzi odgovara da bi to bila stvar zajednicke
odluke: ukratko izvijeStava o iskustvu Savjetodavnog vijeéa na daljinu.

Nakon toga, izmjenjivale su se razne intervencije, uklju¢ujuéi zahtjev za dodatnim pojasnjenjem
Maria Vizcarro (FNCCP), Kleio Psarrou (PEPMA) koji je izrazio sumnju po zahtjevu za procjenom pri
neovisnom tijelu i Stephan Beaucher (Medreact) koji je, suprotno njemu, podrzao prijedlog.

Alessandro Buzzi (WWF) intervenira kako bi priopcio kako troskovi ocjene uspjesnosti variraju
izmedu 5i 10 tisuéa euraida se one periodi¢no provode u Regionalnim organizacijama za upravljanje
ribarstvom, poput CGPM-a i ICCAT-a. Zakljucio je rekavsi da bi to mogla biti korisna vjezba za
poboljSanje rada MEDAC-a.

Antonis Petrou (PAPF) vjeruje da bi procjena trebala biti interna i zato Sto sam MEDAC moze
razumjeti kako bolje raditi i zato Sto bi negativna procjena neovisne vanjske organizacije bila rizi¢na.
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Jorge Campos (FACOPE) izraZzava protivljenje ovom prijedlogu pregleda uspjesnosti jer ne razumije
njegov cilj. DrZi pojasniti da savjetodavno vije¢e ne donosi odluke koje se moraju ocjenjivati, veé
usvaja misljenje, a to se vjerojatno odnosi na ocjenu postupka donosenja misljenja.

Alessandro Buzzi (WWF) podvlaci da neovisna procjena ne ulazi u osnove misljenja veé se bavi
procesom.

Izvr$na tajnica podsjeca da je za racunovodstveni aspekt ve¢ odrzana europska revizija koja je
verificirala dvije godine izvjeSéivanja (2016—2017) i 500 operacija, ali nije utvrdila nikakve probleme.
Ona koristi ovu priliku zatraziti od EK misljenje da li bi bilo prikladno da ovakvu revizija ucinka EK
predloZi svim savjetodavnim vije¢ima.

Predsjednik vjeruje da je transparentnost unutar MEDAC-a uvijek bila vrlo visoka, tako da ne biimao
primjedbi na prijedlog za ocjenu uspjesnosti, uzimajuéi u obzir i nedavne kritike upuéene
Savjetodavnom vijecu o nacinu postupanja. Treba, medutim, uzeti u obzir da bi, kad su u pitanju
javna sredstva, Europska komisija trebala biti prva zainteresirana za promicanje ove vrste revizije.

Giampaolo Buonfiglio smatra da nije jasno zasto bi troskove ove reviziju ucinka trebao snositi
MEDAC. Stoga treba sacekati skore europske izbore, kako bi se shvatilo hoce li novi europski
povjerenik htjeti nastaviti u tom smjeru.

Toni Abad Mallol (FNCCP) slaZe se s predsjednikom, takoder smatrajuci da je budzet za 2019. vec
odobren.

Mario Vizcarro (FNCCP) smatra da je ovo pozitivan postupak za transparentnost. Predlaze da se uputi
pitanje upravnim organizacijama da li bi mogle biti zainteresirane za provodenje procjene besplatno
ili treba potpisati ugovor sa nekim sveuéilistem. Cestita Alessandru Buzziju na hrabrom prijedlogu:
MEDAC je puno porastao i on dijeli namjeru za poboljSanjem. Treba, medutim, razumjeti kako se
poboljsava i s kojim ciljem.

Predstavnica DG MARE uzima rije¢ naglasavajuci da u ovom trenutku ne moZe ponuditi odgovor za
racun EK, ali da ¢e podnijeti izvjeStaj svojim kolegama i dostavi¢e odgovor u dogledno vrijeme.

Antonella De Marco zatvara raspravu odgadajuci daljnja razmatranja o tom pitanju za neki drugi
momenat.

IzvrSna tajnica predstavlja upitnik o provedbi MalteSke deklaracije MEDFISH4EVER, u kojem ¢e se
nadi odgovori i prioriteti istaknuti na posljednjim sastancima MEDAC-a u vezi s regionalnim akcijskim
planom za mali ribolov. Upitnik navodi najvaZznije rezultate i izazove u vezi s glavnim temama
Deklaracije.

Bududi da nema daljnjih intervencija Antonella De Marco zatvara sastanak zahvaljujuéi tumacima.

med-ac.eu
Via XX Setternbre, 20 - c/o Mipaaf
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



